ru 
veramente sel. 

À 

fio il conte tacque 
della mente di Sa. 


parola d'onore, co. 

sorte vi si mostra 
\diziono stabilita fra 
on un senso di dife 
la! conte non aveva 


mi sarà contrario, 
krò più fra i vivent 
Ja imperturbabi 

sta bone ! — ripetà 


ora era quasi vuo, 
rivolse al came- 


una boîtiglia di 


- soggiun- 
atteggiando 
la sorta 
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La parola d'un avversario 


Alla parola onesta e franca di Bologna, 
che era la parola di un amico sincero, è 
Saccsduta quella di filano, parola altrettan- 
to franca ed onesta di avversario palese e 
cor 

Ma ion. Colombo, a differenza dell’on. 

is, ha limitato il suo dire alla questione 

nziaria ed, a differenza dei precedenti 0- 

i della sua parte politica, egli h 

tanto la censura della politica finan: 
gabinetto attuale, quanto e principal» 
la difesa della propria. 

Lon. Colombo respinge ogni qualanque 


pa c’è che dire, è sorri- 
ma il guaio è che molte delle 

è quari egli ha catalogato e classif 
valutandone di ciascuna il beneficio con 
previsione di mater inattuabili per 
esse incontrerebbero certa- 

i, nelle tradizioni o nelle 
restanti hanno bisog 
sollievo della fi- 


nomie, 


la resistenza, che 

morto negli intere 

i locati, eche le 
tempo per produrre qu 

“he l'on. Colombo ne 

. Colombo, che fu 

che mutitò In legge sulle preture, 

ora il primo passo alla riforma del- 

i giudiziarie, è stato male av- 

rin tasio sì delicato e si pe- 

gli doveva consi- 


ministro di quel 


netto, 


riforme, 
ordini amministrativi, nei giu- 


passato ci ha insegnato 
hi nel fare a fidanza su esse per il resinuro 
o e sicuro del bilaneio. 
l'imposizione di qualche nuova 
namento di qualche altra non 
rme dei pubblici servizi e 
orme le economie. 
guire l'una via, senza abbando- 
\nzi lo si deve e sarebbe colpa 
mente. 


x ed il rior 


v anche se accettate dal Paria- 
to — ciò che a noi apparisce molto dub- 
bio — darebbero subito questa somma, che 


resta una sola, 

pure seguendo 

odo il programma delle 
ori economie in tutti i servizi dello 
rinforzare il bilancio con qualche nuo- 

imposta, 

l'on. Colomba giudien disastrosa per l’a- 
Itura e per l'industria l'imposta pro- 


occorre, 


»i abbbiamo accettato questa come nn 
minor male, ma se egli ne conosce altra, me- 
no dannosa all'economia nazioni ce lo di 
ca. Non faremo questione di privativa e lo 

sieuriamo tin d'ora che gli daremo tutto 

tro piccolo appog 

d pronta- 
ragg'unga quel pareggio so- 
lido, il quale il nostro credito all’este 
ro sarà irremissibilmente perduto, perchè, 
come acconciamente osservava l'on. Fortis a 
Bologna, non sono poche diecine di disavan- 
zu, che devono impensierire, ma impensieri- 
rebbe certamente la prova d’impotenza, che 
sremmo al mondo civile, se con un ultimo 
virile sforzo non ottenessimo a qualunque 
‘o e patto 1’ assetto stabile della pubblica 

na 

Fd è qui che precisamente fa difetto il di- 
scorso dell'on. Colombo. 

Egli, che rimprovera al gabinetto Giolitti 
"n pareggio provvisorio, propone poi tali 
prov: per cui il pareggio, con im- 
mensa perturvazione di interessi generali e 
privati, potrebbe essere raggiunto appena tra 
cinque o sei anni. 

È vero che egli ha disponibili 
delle economie militari, ma di questa parte del 
suo discorso, che è stata la più infelice, di- 
scorreremo più specialmente un altro giorno. 


senz 


la panacea 


Politica e Diplomazia 


N) madrid, 14, 16.20, — Il Sultano del Ma- 
rocco è atteso domani a Tangeri. 


(N) Buearest, 14, 10.30. — La duchessa di 
Cohurgo è partita da Sinsia ed è stata accompa- 
guata sino a Predeni dal re e dal principe eredi- 
tario. Si reca direttamente a Coburgo. 


(N) Vienna, 14, 11.35. — L'ex-presidente del 
ministero, conte Taaffe, partirà tra otto giorni per 
Merano, donde si recherà in Italin per farvi un 
lungo soggiorno 

(N) Berli — Si assicura qui 
che il generale Gurko, governatore generale di 

si trova agli estremi in seguito a_ma- 
lattia di cuore, 


e 

(N) New York, Li, 8 — Corre voco che il 

ilento Cleveland sia gravemente malato per 
eco di reumatisimo. 


() *ienma, 14 — I giornali hanno da Pu- 
dapest che il ministro dei culti e dell'istruzione, con- 
te Csaky, è destinato a sostituira il presidente 
delia Camera dei Signori, bare Vay de Vaj 
che persiste nella ilimissione data per causa di a- 
vanzata età. 

onta Giu ergretario di Stato al 
bbe Csaky nel por- 
‘one pubblica. 


‘o Andrassr, 


I valori italiani a Berlino 


(Per dispaccio telegrafico) 


(N) Berlino, 14, ore 13.10. — La Vossische 
itung rileva oggi, ciò che il Popolo Romano 
scrisse dell’attegyinmonto della alta Banca tede- 
sca durante la recente campagna contro i titoli 
italiani, @ risponde 
< Contrariamente all'afferinazione che i finan- 
zieri tedeschi nori abbino cercato di paralizza- 
ro Ia campagna condo:ta dalla Borsx di Parigi 
contro la rendita italiana, ma invece l'abbiano 
aiutata, ci serivono da fonte competentissima 
che i fatti sono procisamente l'opposto di quella 
affermazione. 
«I personaggi più influenti della Borsa di Ber- 
lino, inspirandosi a quelle calde ximpatie, che 
tutti i circoli politici teleschi sentono per l'Ita- 
lia, fecero del loro meglio per combattero le 
manovre francesi 6 dissipare le malevoli diff. 
denze la sparse contro il credito del 
Regno alleato. 
« Ma se i loro sforzi non furono coronati dal 
successo, nè apparirono nella loro vera luce, la 
responsabilità ne nppartiene alla deferione delle 
lianche italiane, le quali, fidando in un rapido 
aumento dei corsì, fecero acquisti eccessivi di 
rendita dello Stato, di azioni ferro- 
viarie, cec., che non potendo conservare lunga= 
mente, furono costreite a gettare sul mercato, 
provocando în tal guisa quei disastrosi ed in- 
giustificati ribassi, che giustamente gli italiani 
lamentano, 


‘amento 


< E prova ne sia che i corsi 
furono spesse volte più bassi nelle piazze ita- 
liane di quello che essi fossero qui; ondo l' 
zione dei banchieri tedeschi e la loro favorevoli 
disposizioni venivano frustrate dall’aziono delle 
Panche italiano, » 
« Prendiamo volentieri nota di queste spiega» 
zioni — continua la Vossische — imperciocchè 
a Berlino nessunto, che conosca anche superfi- 
cialmente la situazione economica dell’Italia, si 
sogna di dubitare della solvibilità delio Stato 
italiano e della sun ferma volontà di mantenere 
i propri impegni. 
«Nè valsero a scuotere questa fiducia alcuni 
recenti, infelici provvedimenti, come per esem- 
pio quello dell'Affidavit. 
« L'Italia è sì ricca di risorse naturali, che su- 
pererà certamente in breve tempo le difficoltà 
del momento. 
I espitalisti tedeschi non hanno punto ragione 
di favorire il chauvinisme italianofobo della Bor- 
a di Parigi, sia che essa si disfaccia dei titoli 
italiani per tema di compromettere la propria 
sostanza, 0 sia che esn partecipi alle vendite 
nominali degli aggiotatori francesi, i quali 
mirano a faro pagare all'Italia le feste franco- 
russe di Tolone, 
« Sentire che la speculazione tedesca — con- 
clude il giornalo berlinese — all'unisono con 
tutta la siumpa, ba cercato 6 cercherà seria: 
mente di tenere in scacro le odiose manovre 
del mercato francese, non può che recarci vi- 
vissima soddisfazione, 
« Gli italinni possono essere sicuri che la_ Ger- 
mania affarmerà la sua cordiale amicizia anche 
sul terreno economico © sarà la loro alleata an- 
che in questa guerra finanziaria, che marcherà 
un significato politico, come lo sarà in qualun- 
« que altra questione, » 
Facendo tn 


» le riserve sui fatti del pas: 
sato e speci 


mente sull'azione delle Banche 
italiane, che abbiamo motivo di ritenere che 
sîa stata esercitata sempre in modo concorde 
e prudente in favore del nostro credito, pren- 
dismo atto con soddisfazione deile dichiara- 
zioni cortesi e cordiali della Vossische Zeitung 
e ci auguriamo che un prossimo avvenire eon- 
fermi ì suoi presagi e ci dimostri più eftica- 
cemente che alle buone parole corrispondono 
i buoni fatti, 


Le condizioni 


1 Fasci od i partiti amminiatrai 

elalinmo sportivo — Lar iS: 

(Dall zsota, 11 nov.) — Prima di accennare 
allo cause che hanno determinato l'attuale ci 
agraria © mineraria, è utilo indicare i motivi po- 
litico-amministrativi, che hanno procurato il na- 
scimento e la progressione dei Fasci, Cotali motivi 
sono d’indole complessa e variano per ogni pie- 
colo centro agrario. 

In molti paesi il Fascio non è che l'arma del 
partito locale di minoranza, un’ emanazione bor- 
ghese che assume forme democratiche per cacciar 
di nido gli avversari e dare la scalata al potere 
è massimamente quì, dove le fazioni municipali 
per tradizioni di famiglia 6 per vivacità di carat- 
tere sono in sommo grado accese, un'associazione 
che riunisca insieme operai della città e della cam- 
ragna, che spinga i suoi accoliti vers la prepo- 
tenza, esercita una così seria efficacia che scuote 
qualunque solida e gagliarda amministrazione. 
Come in certi ricatti briganteschi (il sequestro del 
bauchiere d' Arrigo informi) c'è qualee galantuo- 
mo che dirige l'operazione, così nello agitazioni 
spasmodiche di qualche. fas troverà qualche 
borghese spostato o ambizinso, cho ne inspira tut- 
ta la condotta. Le ambizioni i 
vogliono essere consiglieri provinciali, ed anche 
deputati — sogliono, ia molti paesi, essere ilglu- 
tine di codeste organizzazioni, che nella debolezza 
delle antorità locali trorano spesso l'impunità per 
i molti reati che perpetrano sotto le parvenza 
delle idealità politiche 6 sos'ali. Ma la politica în 
provincia non può essere lotta di idee ; assume 
caratteri violenti, indole peraonale ; quindi è che 
si deplorano attentati alla proprietà ed alla libertà 
di lavoro, intimidazioni, tumulti a mano armata, 

Si vuole offendere e si offende, perchè si sa che 
dietro il paravento ci sono i forti che devono pro- 
teggere con il loro ausilio queste guerriglie di 
guastatori, questo avanguardie bellicose del par- 
tito municipale, Per tali ragioni è penetrata nella 
mente di tuti questa massima, che basta essere 
ascritti al Fascio per calunniaro ed insidiare qua- 
lunquo onesto cittadino, per porsi al salvo d'ogni 
responsabilità morale ed anche finanziaria, per 
sfidare le autorità di pubblica sicurezza 6 scan- 
saro le investigazioni della giustizia, A tale per- 
turbamento si è giuuti, che si domanda, se l’or- 
dine e la tutela delle singole amministrazioni 5 
no alla me:cò dei caporioni fascisti, e non appar- 
tengano alle autorità legalmente costituite. |. 

Sogliono poi i Fasci accogliere — senza voruna 
onesta selezione — pregiudicati e mafiosi. I Fasci 
dicono: vogliamo redimere questi paria dlla s0- 
cietà! Quanio problematica sia questa affermazio- 
ne ognuno potrà vedere osservando, che sono ap- 
punto — in qualche Fascia — i pregiudicati che 
tengono in mano il mestolo, ed abusando del su- 
bitaneo potere acquistato tiranneggiano le molti- 
tudini, Così è che ai deboli contadini — che pa- 
ventano il piccolo malandrinaggio — il fascio 
pare l’arbitro della proprietà, Jo strumento di 
fesu e di paura, 6 perciò vi aderiscono, pur non 
conoscendo le idea che i caporioni propugnano. 
E' cotesta una propaganda subdola e maliziosa, 
che specula suila fame, e s'erige sull'iznoranza. 

Non è mestieri dire che l' esagerazione, onde 
sono cireonfusi artatamente i Fasci, surre ad uccre- 
scere il loro prestigio: sono trecentomila armati 
di carabine e d'ira! si grida. Avete meditato mai 
sulla costituzione di certi circoletti anarchici della 

le e delle grandi città del continente ? Ven- 
ti persone costituiscono le comparse di venti dif- 
ferenti associazioni, colle loro gals di nastri e di 
bandiere. 

Così è di alcuni Fasci che scarsi di numero e 
di aderenze sono i meno tranquilli nelle loro ma- 
nifestazioni. Un giornalista sieiliano scrive ad un 
giornale d'opposizione di Napoli le più grosse pan- 
zane che. se possono far fremere i portinai ed i 
vetturini partenopei, qui non possono non destare 
i comenti più umoristici. Un altro giornalista con- 
tinentale — che ha compiuto più che un'inchie- 
sta veritiera, una passeggiata fantastica © pitto- 
resca tra banchetti 6 concioni — scrive che il Fa- 
scio di Catania conta 6000 soci che sono al cor- 
rente dei pagamenti; invece i soci sono appena 
1600, come ognuno può vedere dai registri di 
quell'Associazione, Di queste notizie inesatte ed 
esagorate la serie è ben prolissa 

Vi°sono poi dei signori che vogliono fare i prin- 
cipi fine di secolo, @ che interpretano il socialismo 
rivoluzionario ed anarchico come forma evolutiva 
di quella grande solidarietà umana che è l'elettri- 
cità latente del mondo moderno, @ perciò accaraz- 
zano e sussidiano i Fasci 0 per l'ambizione che 
vuolo — mercò un nuovo vassallaggio democrati- 
co — l’ossequio di devote clientele, 0. per l’asso- 
luta incoscienza del movimento. Il pritcipino di 
Baucina — le cui rendite annue sorpassano il 
messo milione — dà ni Fasci un annuo svssidio 
di dodicimila lire; così un altro giovine signore 
palermitano, nella cui arma l’araldica spagnuola e 


normanna intrecciano i loro aurei fastigi, fa il 
socialista en amafeur. L'ozio elegante ed il dilet- 
tantismo mondano s'esplica tanto sul furf quanto 
nei comizi; ma ognun vede come siano antago- 
fiche la professione di Bakounine e’ Krapotkine 
e ls dovizia d'immense terro e di solide rendite, 

Nessuno più dei caporioni dei Fasci sa come sia 
fittizio l'attuale movimento, il quale — come è da 
sperare — se interverrà l'opera illuminata del go- 
verno e l'iniziativa benigna delle classi dirigenti, 
sarà una memoria che si dissolverà come un'om- 
bra cinese su un trasparente di carta. 

A rimediare alle condizioni economiche e mo- 
rali della Sicilia, ci vogliono non le violente tiri- 
tere degli economisti di Corleone, non lo agita» 
zioni tumaltuose, ma l’azione pacificatrice e Iabo- 
boriosn di governanti e governati, I Fasci dei 
lavoratori, sc fossero ispirati da nomini probi ed 
amanti del progressivo miglioramento dello classi 
lavoratrici, avrebbero un aito compito da adem- 
piero im queste provincie, ove In cultura. primi- 
tiva, l’assentismo dei latifondisti rendono poco 
profittovole lo sfruitamento dello forze naturali 
della terra, 

La cooperazione potrebbe instaurare un' econo- 
min rurale, razionale e preidente, potrebbe ele- 
varo l'igione morale @ materiale dei campagnue 
dovrebbe © potrebbe fare della. proprietà un di. 
ritto diffuso ed espansivo accompagnuto da alti 
doveri. 

Ma a ciò, per fermo, non mirano gli archiman- 
driti dei Fasci. 


Un campagnuolo siciliano. 


I dazi in oro e l'Unione latina 


() Parig?, 14, 11.25. — Il Figaro giudica il 
decreto per il pagamento in oro dei dazi dogan: 
in Italia eseere una violazione dai patti dell'Ui 
ne monetaria latina e si domanda sela Francia 
scierà passare la cosa senza proteste. 

Il Figaro dimentica che il pagamento in oro 
dei dazi di confine, il quale vigeva all’epoca della 
costituzione della lega monetaria 6 che fu tassa- 
tivamente riconfermato poi dalla legge del 7 apri- 
le 181 per l'abolizione del corso forzoso, non ha 
impedito nò la prima stipulazione della Conven- 
zione monetaria latina, nò Il suo successivo rin- 
novamento. 

Non abbiamo altro a rispondere alla malevola 
osservazione del giornale parigino. 


Economia e Statistica 


Il commercio inglese. 
Esco il consueto spacchio dimostrativo del mo- 
zionale nel Regno U- 
nito durante i primi dieci mesi dell'anno corrente 
ragguagliato al periodo corrispondente. dell' anno 
1892: 


Valore in lire storline 
Differenza 
1892 1898 1898 


Dr 6 7,982 — 24,811,241 
3,418 — 5,692,885 


Importazioni 
Esportazioni 


Total BGG,1I4,S74 505,900,195 — 30,444,079 


Le importazioni si ripartono per gruppi come in 
appros 


Valore in liro sterline 
Differenza 
1898 1893 


5,495,758 — 2770451 


1892 
B266,214 


Bastiame 
Sostanzo ali- 
mentari 
Tabacco 
Metalli 
Prodotsi chim. 
Olii 
Materie gregg 
Manufatti 
Generi diver 
Pacchi postali 


144,181,098 140,207,539 — 4273595 
3,036,380_3,119,342 
47,692,143 
5,637, 1063 


320,897 
252,318 
34L5BA 
85,911,520 — 8921099 
56,040,1374- ‘954,945 
19/396,485 £ 595,161 
464,909 507249 + 42049 
ITotalo 347,133,698 392,327,382 — 24811244 
Il riparto per gruppo dello Esportazioni è il si 
guenti 
Bostiamo 
Sostanze ali 
mentari 8,517,992 
Materio greggio 11,124,415 
Filati o tossuti. 83,279,047 
Metalli o mac- 
chine 
Vestiario 0 tap- 
pozzerie 
Prodoti chim. 
Geoeri diversi 
Pacchi postali 


609,651 = 548524— 61,127 


8,66 
14,146,6 
88,852,034 


19,680 
— 1,977,762 
2,992 


39,289,744 38,186,392— 1,103,453 


8,879,072 


Totale 189,206,248 183,573,413 — 


La circolazione agli S. U. d'America. 
tra al 1° del settembre scorso, di lire italiane 
8,102,500,000, delle quali in valuta metallica lire 
000, ciod: 
Oro 
Argento 


La circolazione cartacea (L. 5425,525000) come 
prendeva : 
Greenbacks © bigliotti di Stato L, 2,385,800,000 
Biglietti dello banohe a corso fidu- 
ciario. » 979,100,000 
Certificati di oro > _ 402075,000 
>» di argento » 1,681,025,000 
» di circolazione » ' 28,025,000 
La circolazione metallica sta a quella carfacea | 
nel rapporto di 5,43 a 100; l'oro, a sua volta, 
ata all'argento (compresi i certificati) come 51,81 
a 100 (esclusi i certificati) como 78,48 a 100, 


Il debito pubblico dell'Impero tedesco. 
E' tuttora poca cosa în paragone dei grossi der 
biti degli altri Stati; ma la sua progressione » 
endonte, durante il decennio 1883-1893, è assa/ 
notevole, come ne fanno prova le seguenti cifre | 
1883 in cifra tonda, marchi 218.000,00 
1890 » » 1,117,000,000 
1891 » » 1,817,000,000 
1892 » »  1,695,000,000 


Al termine dell'esercizio corrente 1893 DI, ti 
nuto conto dello emissioni fatte nell’anno fiscale 
1892-98 e di quelle da farsi nell'anno corrento, il 
debito pubblico toccherà i 2 miliardi di marchi 0» 
più propriamento marchi 1,989,000,000 = lire ita 
liane 9,181,250,000. 


Si ritorna all'antico 


Strana fine di secolo invero; mentre per più di 
cinquant'anni la senola liberale ed individualista 
ha fatto ogni sua possa per distragyere gli ulti- 
mi avanzi dello corporazioni medioerali del lavo- 
r0, dimostrando coi fatti la virtualità e la poten- 
zialità delle associazioni slibere, ora, in Germa- 
nia, si delinea una reazine, tornandosi addietro 
fino alle ghilde e alle maestranze d'arti e me- 
stieri. 

Conviene pertanto studiare questo fenomeno, in 
apparenza singolare quantunque il multa rena- 
scentur quae iam cecidere, rimonti all'antica sa- 
pienza romana. 

E conviene studiarlo tanto più, che, volere a 
no, i grendì Stati europei esercitano gli uni su- 
gli altri una influenza alla quale presto o tardi 
non si può sfuggire, E poi la forza dell'esempio 
@ lo spirito d’incitazione sono contagiosi ed hanno 
profonde radici nella natura umana, 

Hl ministro del commercio di Prussia ha, non 
è molto, allo scope di saggiare l'opinione pubblica, 
fatti conoscere due progetti di leggo che intende 
presentare alla Dieta, progetti che noi riassumia» 
mo qui sotto nelle loro linee generali. 

Si tratta con essi di fondare delle associazioni 
professionali © delle camere d’arsieri, incaricate 
di vegliaro sugli interessi della piccola industria. 

ssociazioni professionali. Salvo pocha eccezio- 
tutte le industrie manuali dovranno orgeniz 
zatsi în associazioni. 

Questo non comprenderanao nè il commercio, 
nè gli albergatori, caffettieri, osti ecc. 

Il'territorio di tina associazione serà quello în 
cui si estendo la giurisdizione d'una Camera di 
artigiani; per conseguenza se una industrin è de- 
bolmente rappresentata st questo territorio, se 
no potranno riunire parecchie in una sola seso- 
ciazior: 

Ogni industriale fa parte di pieno diritto, in 
virtù della legge, dell’ associazione della sua pro- 
fessione, oppure dell'associazione della professione 
che rappresonta la sua principale industria. 

Ogni Associazione ha i propri statuti che rego- 
lano, fra le altre cose, l'ammontare dei contribu: 
ti sociali, 

Gli statuti sono deliberati dall'assemblea gens- 
ralo ed approvati dall'autorità superiore, Se l'as 
semblea non si metto d'accordo per formulare gli 
statuti, questi sono redatti dall’amministrazione. 

L'ufficio (Vorstand) deli’ Associazione è eletto 
dall'assemblea generale che composta di tutti gli 
industriali (padroni) che abbiano compiuto i 95 
anni. 

Per essere eletto, bisogna aver compiuto i 30 
anni e non aver ricevuto soccorsi, oppure aven- 
done ricevuti averne eseguito il rimborso. Le fun- 
zioni sono gratuite, 

Tl compito 0 mi:sione di cosifatto Società è in 
parte obbligatorio ed in parte facoltativo, E' ob- 
bligatorio, svegiiare e mantenere lo spirito di cor- 
po; conserrare l'armonia fra padroni 6 operai ; 
giullicare le reciproche vertenze ; facilitare il col- 
Jocnmento degli opernì orvegliare e regolare il 
tirocinio; formare delle commissioni di esame per 
le industrie che debbono conferire dei certificati di 
idoneità. 

La missione facoltativa comprendo la fondazio- 
ne di stabilimenti di insegnamento professionale, 
relativi regolamenti e sorveglianza. 

I regol«menti delle Associazioni devono în ge- 
nerale essere approvati dall'autorità superiore, ma 
i regolamenti relativi agli esami sono sottoposti 
alle Camere d’industria, le quali sono inoltre in- 
caricate di invigilare le Associazioni. 

L'assemblea generalo comprende, oltre la tota- 
lità dei padroni, un Comitato di azufanti (operai, 
commessi ecc.) Sono elettori gli aiutanti che ab- 
biano 21 anni e siano in funzione da sei mesi 
almeno; sono eleggibili quelli fra loro che hanno 
30 anni © sono occupati da almeno due anni nel 
distretto, 

Tl Comitato prendo parte alla sorveglianza de- 
gli apprendisti, agli esami cce., può faro  propo- 
ste sulle materie di sua competenza, e le sssocia- 
zioni professionali come lo Camere d’industria so- 
no chiamate a deliberaro e a decidere. 


Arrzzoren pa “Poroto Rowsxo,, 


Tarda giustizia! 
Romanzo di R. Gerstaeker 


Siceome questa specie di giuoco era molto in 
uso, specialmente fra gli ufficiali, il cameriere non 
vi trovò nulla di straordinario. 

Si affrettò a portare la bottiglia ed i dadi ri- 
thiesti. 

Il conte volle aprirla da sè, e, facendo saltare 
il turacciolo sino al soffitto, versò il vino spu- 
mante nei bicchieri, 

— Alla vostra salute, signor capitano ! — disse 
nà alta voce portando alle labbra la tazza ricolma. 
E siccome Darbeck esitava ad imitarlo, proseguì 
Bottoroce : 

— Questo vino ei predisporrà al gran salto nel- 
l'ignoto, e vi è tutta la probabilità che tocchi a 
me, perchè da qualche tempo la fortuna mi ha 
Voltato le spalle. 

Del resto, che m'importa?! — soggiunse sorri- 
dendo amaramente. — Prima o poi Sisogna ben 
tassegnarvisi ! 
£ E nol dire così vuotava il bicchiero tutto in un 

ato. 


Il capitano esitava ancora; benchè in un mo- 


—_____ o 


—____—_—_  _-—== 


mento di esaltazione nervosa, avesse accettato quo- 
sto duello barbaro, pure, se adasso glielo avesso- 
ro proposto, non vi avrebbe certo acconsentito. 

Ma poteva egli ora retrocedere ? 

Rauten, che lovinare i suoi pen- 
sieri, lo osservava con un sorriso beffardo, ed il 
giovane ufficiale, sotto l'impressione di quel sor- 
riso, afl: bicchiere, ingoiandone il contenuto 
sino all’uliima goccia. 

— Ed adesso vediamo a chi spetta pagare! — 
esclamò il conte allegramente. 

E nessuno, udendolo, avrebbe sospettato che fra 
quei duo uomini si trattava di vita e di morto. 

Prese la coppa coi dadi e, porgendola al capi- 
tano, disse : 

— Amico, vi dò la precedenza! Tremate forse? 
— gli susurrò ail' orecchio mentre lo fissava con 
isguardo penetrante. 

Durbéck lo squadrò con disprezzo, e senza ri- 
spondere prese la coppa con mano ferma e gettò 
i dadi sul tavolo. 

— Per bacco! — eselamò Rauton contando i 
punti — avete tirato dodici ; siete proprio fortu- 
nato! Già, lo sapevo prima che avrei perduto... 

Mentre parlava, raccoglieva i dadi © li rimet- 
teva nella coppa con la massima indifferenza. 

Durbeck, incapace di simulare come il suo com- 
pagno, fissava con isguardo tetro © cupo la lastra 
di marmo del tavolino, pessando che fra un mi- 


mbrava il 


nuto secondo Il sopra si deciderebbe la morte di 
un uomo giovane, pieno di vita e di dolci spe- j 


ranze, in un avresiro che fra un istante per lui 
non esintorebbe pi 

Il conte scosse lentamente i dadi e, rovesciando 
d'un tratto la coppa, li Insciò rotolare sul tavolo. 

Quando si fermarono, Rauten sollevà gli occhi 
sul suo avversario, el i loro sguardi, terribilmen- 
te eloquenti, si incrociarono come la lama di due 
spade. 

Dopo nn minuto di silenzio, durante il quale 
egli aveva ripreso uno ad uno i dadi, lasciandoli 
ricadere lentamente nella coppa, si alzò, ed av 
cinandosi al banco ove sedeva una Lella fanciul- 
la, Ja cassiera, le disse ridendo, mentre le conse- 
gnava una moneta d’oro: 

— A voi, bella ragazza! lo sapevo già che a- 
vr-i dovuto pagare lo champagne! Da qualche 
giorno ho una disdetta tremenda ! 

E senza aspettare il resto tornò a sedersi di 
faccia a Durbeck e riempì di nuovo i bicchieri 
sino all'orlo. 

— Bevete, enpitano! — eselamò — Mi sembrate 
alquanto serio questa mane e lo champagne è un 
ottimo rimedio contro la malinconia! 

Il giovano ufticiale prese meccanicamente in 
mano il bicchiere e lo portò alla boeca con gesto 
automatico. 

I suoi occhi con sguardo immobile e tetro, e- 
rano rimasti fissi sulla lastra di marmo del tavolo 
ove pochi istanti prima il destino si era pronun- 
cinto contro di | 

D'un tratto però la voce del colonnello di Elin- 


genbruk lo scosse da quella specie di torpore che 
lo aveva invaso. 

— Buon giorno, 
vicinandosi ai due giovani — ho molto piacere di 
trovarvi qui insieme vnotando, come. vedo, una 
buona buttiglia di champagne! 

— Buon Giorno, caro Klingenbruk, giungete 
proprio in tuon punto ! — replicò Rauten, — Ca- 
meriere un altro bicchiere! — Spero ci terrete 
compignia, tanto più volentieri che festeggiamo 
direi quasi la nostra riconciliazione, — soggiunso 
ridesdo. — Da dove venite, caro amico? 


signori! — diceva l'omino av- 


— Bravo, ben pensato! — d 

Durbe:k intanto con uno sforzo tremendo su 
di sè stesso era riescito a stendere la mano al co- 
lernello, salutandolo con un sorriso. Egli sentiva 
di non dover mostrarsi debole di fronte al suo 
avversario, e molto meno di far capire al colon- 
nello quale terribile partita si era giuocata fra di 
loro. Ma per quanto cercasse di dissimulare, al 
signor di Rlingerbruk non sfuggi il suo stato 
anormale e l'immensa agitezione che lo dominava, 
Da pallido si era fatto rosso in volto, come se tut- 
to il sangue gli fosse salito alla testa, e persino i 
suoi oechi apparivano infixmmati e brillarano co- 
me se avesso la febbre, Incapace di sostenere più 
a lungo una simulazione superiore alle sue forze 
si portò la mano alla fronte, dicendi 

— Questo vino mi ha fatto male, Mon sono abi- 


tuato a bere sl mattino. Scusatemi, signori — sòg- 
giunse alzandosi — ma vi lascio perchè sento il 
bisogno di prender aria. 

— Non dimenticate la nostra convenzione, caro 
capitano — gli disse il conte con un sorriso me- 
fistofelico, mentre il giovane ufficiale si accingeva 
ad andarsene. 

— Non temeto — replicò Durbeck — ho buona 
memoria! Buon giorno, signori! 

— Buon giorno, caro capitano, a rivederci pro 
sto! — gli rispose gentilmente il colonnello, se: 
guendolo con sguardo meravigliato sinchè uscì dall 
caff. — Che ha mri Durbeck questa m:n0? — 
diswe volgendosi al conte. — Il suo viso sembrava 
una fiamma di foco ed i suoi occhi splendevano 
in modo strano. 

— Ma... non saprei — questi risposo, — Però 
ho notato anch'io qualche cosa d' insolito nel sua 
contegno 6 gli sono sfuggite certe mezzo parole 
che non mi so spiegare. 

Voi lo conoscete assai meglio di me, caro colon: 
nello ; forse che è pontito del matrimonio che stt 
per contrarre con una donna di teatro ? 

Una sua osservaziono mi lascia sospettare qual 
che cosa di simile. 

— Impossibile + — esclamò l'omino con enfasi. 
+ Egli avrebbe potuto protrarre le nozze a tem- 
po indeterminato, ed invece ha pegato una som- 
ma rispettabile al direttore del teatro per affret- 
tarlo. 


z D soguiio in quarta pagina, 


Le spese dei Comitati operai sono a carico de- 
gli intoreesati. 

Camere d'industria — Le associazioni profes- 
sionali scelgono nel loro séno î membri delle Ca- 
mere d'industria e d'artieri. Il loro numero sarà 
fissato ulteriormente. Essi sono eletti per 6 anui 
e rinnovati per metà. Le funzioni sono gratuite 
e debbono sempre essere accettate, salvo impedi- 
menti previsti dalla legge. 

Le Camere comprendono inoltre alcuni delegati 
dei Comitati operai. 

Le Camere hanno esso pure delle attribuzioni 
obbligatorie © delle facoltative. 

Esse sono incaricate della sorveglianza delle ns 
sociazioni obbligatorie edaanche di quelle puramen- 
te facoltative, e specialmento dell’applicazione dei 
regolamenti relativi al tirocinio, mediante visite 
nelle officine; esse devono stabilire degli uffici di 
collocamento, vigilare alla esecuzione delle dispo- 
sizioni protettive degli operai e dare parere sulle 
questioni che saranno loro sottoposte dal governo. 

Le attribuzioni facoltative autorizzano le Camere 
a creare quelle istituzioni che esse stimeranno u- 
tili alla piccola industria od alla istruzione degi 
operai e degli apprendisti. Possono inoltre rr 
gere regolamenti sulle materie di loro competen- 
22, mà questi regolamenti hanno d'uopo dell' ap- 
provazione dell'autorità amministrativa per poter 
esser messi în vigore. 

Un commissari» del governo è aggregato a cia 
seuna Camera professionale, 

Le associazioni professionali, nonchè le Camere 
d’artieri, banno diritto corporativo, cioè possono 
stare in giudizio e acquistare delle proprietà. An- 
che ie Società libere, o, per assere più esatti, vo- 
lontarie, sono poste sotto la sorveglianza della Ca- 
mere d'industria. 

”, come si vede, tutta una rete di ferro che 
sì sovrappone alle associazioni di lavoro, che ne 
imbriglia 6 ne regola le iniziative, che ne modera 
la libera concorrenza. 

E’, in altri termini, un ritorno, puro © sempli- 
ce, all'antico, alla chiusura cioè dei mestieri, al 
tirocinio, al capolavoro; è, insomma, la soppres- 
sione della libertà individuzle a profitto di una 
collattività artificiale. 

Evidentemente si cerca con questi mezzi di far 
argine al socialismo, ma noi francamente credi 
mo che si batta una falsa strada. Tanto più che 
questa nuova organizzazione, applicandosi di pre- 
ferenza alla piccola industria, alla lunga finireb- 
de indubbiamente per soffocaria. 

Ora se c'è un baluardo potente contro il dila- 
gare del socialismo, è appunto lu picco!a industria, 
di carattore individuale e casalingo, libera ne' suoi 
movimenti, non impacciata dalle necessità regola. 
mentari della grande industria, che è appunto il 
centro e jl fomite vero e perenne del movimento 
socialista moderno. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Sete Mediterranea. — L'Ammivist, del 
le strade forzato la sottoposto all'approvazione go- 
vernativa i seguenti contratti: 

Contratto colla Società Veneta per iruprese e 
costruzioni pubbliche, di Padova per la fornitura 
di due piattaformo girevoli, del diametro di m. 450, 
dostinnte alla stazione di As 

Preventivo di L, 6700 por provredere allo scolo 
delle acque a monto della trincea denominata del 
Divino Amore fra la stazione di Frattocchie e 
quelle di Cecchina, dal chilometro 19,065 al chilo» 
metro 19,652 della Roma-Napoli. 

Contratto colta Ditta Filippo Tassi 
Voltri per la foraitura di N. 220,000 cavi 
acciaio a vite mordente, del peso totale apri 
mativo di chilogrammi 85,000. 

Id. colla Ditta fratelli Diatto di Torino per la 
fornitura di N. 4 carrorzo di terza olasso per viag- 
giatori — a due assi 0 cinque compartimenti, 

Preventivo di L. 8940 par provredere ai lavori 
di sistemazione della frana manifestatasi nella scar- 
pata destra della trincea fra Ja stazione di Cengio 
ed il caseilo N. 23 nella ferrovia da Savona a Bra, 

Contratto colla Ditta Garvaso Giuseppe di Va- 
lensa pei lavori di demolizione e di ricostruzione 
di un anello di rivestimento nella galleria di Va: 
lenza, lungo la ferrovia da Alessandria ad Aron: 

Id. colla Ditta Filippo 'l'assara e figli di Voltri 
per Îa fornitura di N. 23 
balestra del poso totale 
grammi 19,840 e di N, 359 molle di tra 
repulsione a bovolo del peso totale approssima» 
tivo di chilogrammi 6745. 

Preventivo di L, 5000 per provvedoro ai lavo:i 
di consolidamento della trincea fra i chilometri 
251.100 @ 931,270 delia forsovia Chiusi-Empoli, 

Contratto colla Ditta Bochumer-Verein di Bo- 
chum per la fornitura di N. 142 paia di ruote a 
disco pieno, dello quali N. 63 montato su aasi da 

{2 tonnellate del peso appros 
7 .. 74 montato sa assi da 16 tonnellate 
del peso approssimativo di chilog. 81,770. 

Preventivo di L. 65,00) par fornitura dei mobili 
ed attrezzi di primo impinnto del tronco della fer- 
rovia Eboli-Reggio compresa fra Pisciotta e Ca- 
struccio. 

Contratto eolla Ditta Cipriano Tosi e figlio di 
Arozzo per la fornitura di N. 240 pezzi speciali di 
legno quercia-rovere per scambi 6 crociamenti oc- 
correnti per lavori di ampliamento nella stazione 
di Nizga-Monferrato, 

Id. colla Ditta Frmanno von Scutter di Porug 
per la fornitura di N. 1193 pozzi speciali di logna- 
me quercis-rovere occorrenti per scambi e crocia 
menti da impiantarsi nelle stazioni di Acqui e di 
Asti 


Esposizioni e Congressi 


Esposizione di belle ai Barcallona. 

Sotto gli auspici e la direzione del Municipio di 
Barcellona, si aprirà il 25 aprile in quella città 
ana Esposizione generale di belle arti, e si chin- 
lerà il 29 giugno successivo. 

L'Esposizione sarà divisa in tre gruppi : 1° pit. 
tara, disegno, incisione, modelli di scenografia; 
È scultura ; 5° architettura. 

Le speso di trasporto, d'andata e ritorno, sa- 

carico dell'espositore, eccettuato lo opere 

degli artisti nazionali © stranieri che abbiano ot- 
lenuio primi premi nelle Esposizioni nazionali o 
universali, tanto in Ispagna come all'estero. 

Per ulteriori notizie richiedere il regolamento 
pubblicato dalla Commissione organizzatrice, 


DALLE PricwiNcie DEL REGNO 


Wronaca per telegrafo — Nostro sorvisie) 

Torfno. 14, ore 12,20 — Coll'intervento del 
Sindaco, del comm. Garelli rappr, del Prefetto, del 
somm. De Michelis dep. provinciale, del comm. 
Fontana, assessora comunale, di molte altro spie- 
cato individualità o di bello ed eleganti signore, e 
dell'intero corpo d'amministrazione, ebbe luogo una 
riuscitissima festa scolastica all'A!bergo di Virtù. 

Venne fatta la distribuzione dei premi agli a- 
lunti, dopo di che il conte d'Oscar, che è prosi- 
dento del benemerito Istitato da 20 anni, lesse un 
bellissimo discorso d’oceasione, che fu vivamento 
applaudito. 

L'albergo di Virtù, fondato nel 1580 dal duca 
Darlo Emanuele I. col concorso della carità citta- 
tina accoglie i giovani poveri delle antiche pro- 

cio del Piemonte e dopo 5 anni di tirocinio li 
ridona alla società bravi operai, educati ed istrai- 
ti, onde possano abbracciare un’onorevole profes» 
riono. 

Il sindaco Voli ebbe, a nome della civica am- 
ministrazione, parole molto lusinghiera por la Di- 

del Pio Istituto, e la bella festa lasoiò in 
la più gradita e coinmovente impressione. 

Ancona, 14, c re 8,20 — Ieri è giunto nel no- 
stro porto, proveniente da Venozia, il R. avviso 
Galileo, comandante il ospitano di fregata car, 
Pignono Del Carretto, con 59 uonini di equipaggio. 

Si fermerà qui due o tro giorni per imbareara 
rna Commissione, incaricata di visitare la costa 
di Posaro per istituirvi un Semaforo, 

rorino, 14, 16,20. — Imponente e solenne è 
riuscita la patriottica fosta all’ossario di Borgo Vit- 
toria per commemorare i caduti del 1706, Nella 
cappella parata a lutto azsistovano le rappresen- 


tanso dell’eseroito, del governo, della magistrata- 
ra, del munialpio è del corpo consolare, e sul tu- 
mulo ove sono aocomunati i resti mortali dei va- 
lorosi caduti erano spiegato le bandiere d' Italia, 
Francia, Austria, Spagne e Prussia, Dopo la mes 
sa da requiem vennero celebrate lo osequie di rito 
© quindi gl'intervenuti si recarono a visitare i la- 
vori del santuario guidati dal comm. Reycend, ar- 
chitetto dell'opera. 


Venezia, 14, 16,50. — E' giunto qui e prose 
alloggio all'Albergo Britannia, col proprio seguito, 
îl principe Giovanti di Lichtenstein. 

È partita per Ancona la R. nave Galileo o da 
ranto la sua assensa dal dipartimento, farà il ser- 
vizio di nave ammiraglia l'Esploratore. 

Dopo circa tre anni di assenrà ha fatto ritorno 
in dipartimento la R. cavnonieca Curtatone, get- 
tando l'àncora nel bacino di S. Marco. 

Salutò colle salvo d'uso la nave ammiraglia. 


lista per diffonderlo nella provinaia. invitando a 
formare una larga fetorazione operaia. Cinquer 

to copie di detto proclama sono stato sequestrate 
nell'ufficio pastale nel momento che dovevano par- 
tiro per la provincia, 

Ciò è valso a far diffondere la notizia della pub- 
Dlicazione del detto proclzna e quiadi a far mol- 
tiplicare le richioste di osso, richioste cha ai son 
potute soddisfare por la graudo riserva cho 
dei prociami stessi, 

Il proclama era sottoscritto dall'avv. Basilo Lui- 
gi, consigliere comunal» di parto socialista, da De 
Caterini Antonio 0 da Palmin Silvio. 

Come vedete la. polizia ha ragginato l' effetto 
contrario a quelle che si era proposto. 


Un grave incendio. 


Torino, id — Nella scorsa notte si è incen. 
diato il baraecamento militare di Cima Colomio: 
di proprietà dello Stato, custodito da soldati d 
72° fanteria, contenente uns grande quantità 
viveri e di munizioni da guerra, L'incendio conti. 
nua, nè può domarsi nè sottrarsi cosa alcuna, non 
essendo possibile avvicinarsi por ossere imminente 
lo seoppio della polveriera, eontenente due ton- 
nellate di materie lodenti. La causa è sinora 
ignota. Nessuna vittima, I danni suporano le lira 
centomi! 


Teatri ed Arte 


4 SIGNA ,, del m. Federico Cowen. 
(Teatro Dal Verme - Milano) 


Milano, 18. — Non soltanto la politica nei 
suoi capricci e nelle sue bizcurre aocidentalità si 
vale per cuscinetto e lenitivo della diplomazia; la 
fine di secolo, procedente fentasticamonte a roto= 
ioni per le vie dell'assurdo, ha inventato anche la 
diplomazia dell'arte; che è poi una dello astuzie 
più raffinata di réclame e di abilissimo transazio- 
ni commereiali. Supponote par esempio, un fatto 

sto genere: una gran casa oditrios musicale 
al suo servizio alcune dello più giovani e 
simpatiche intelligenze dell'arte, trova modo di e- 
pandere vittoriosamento la propria azienda all’e- 
stero e raccogliere l'oro a sacchetti, Naturalmen- 
de ia questa aua propsganda d'esportazione ha bi- 
sogno di molti aiuti e di uu complesso di attinon- 
prime il favore della stampa e la 

benevola predisposizione dell'ambiente. 

Ora supponete cha al goreute-proprietario di 
questa casa si presenti un bravo e chiarissimo si 
gnore forestiero dica seuza tanti preamboli : < Io 
ho soritto un'opera che oecurre sia un capolavoro: 
la voglio rappresentare e ho scelto lei per rappro- 
sentarla, Ella che è tanto gentile e tanto intelli- 
gente me la rappresenterà. In caso diverso — el 
è un'ipotesi assurda — la progo ricordarsi che nel 
mio paese ogni anno Ella porta in processione i 
suoi maestri e la sua musica, facendo eccellenti 
affari per se @ per l'arto italiana ; so Ella quindi 
rifiuta di rappresentare la mia opera @ coi dovuti 
gnosi sovrani; la stampa, del mio paese, molto © 
ragionevolmente suscettibile, e il pubblico che cre- 
de in meun genio paesano, se ne avranno a male 
e non garentirei che per una prossima ocrasione 
non le facciano qualche amaro dispetto. » 

Il ragionamento, como si vede, per un editore 
è di una terribile e convincente eloquensa diplo- 

ica. E un editore che sa il conto suo, in que- 
i se no lascia persuadere con ontasiasmo. 
*. 


La malignità del dietro-scena vuole che la rap- 
presentazione della nuova opera Signa al Dal 
Verme, avutasi ieri sera, sia dovuta all’efiicacia 
della urbistica. Però io igno- 
ro se il msostro Cowen abbia veramente giocato 

‘astuzia con l'impresa aditrico del Dal Verme o 
se abbia incaricato altri psr le trattative diploma» 
iche: certo è che l'editore, persuaso della simpa- 
tia di tutta la stampa inglese per il maestro Cowen 
e della popolarità di questi in Inghilterra, non ha 
voluto che i buoni eccellenti amici d’oltre Manica, 

impersaaliscano di un suo rifiuto, e ricambino 
quando che sia ad usura il rifiuto, vendicandos 

ne avrebbero mille tuodi o mille opportanità 

ui baldi corpi del Mascagni, del Leoncavallo 
0 dell'altra dozzina di cilea al seguito della corte 
sonzogniana. Ed ha fatto rappresentare « Signa. » 
E deve essera avvenuto così, poichè so l'impresa 
non avesse giuooato d'abilità per tutelare i propri 
affari, l'allestimento di questa opera sembrerebbe 
uno scherzo. 

* 


Ho assistito a tutta la rappresentazione cou una 
strana curiosità tutta piena di malessere. Ed ho 
visto la colonia inglese che era ai posti avanzati 
@ la banda assoldata della piutea 0 deì loggione, 
battoro le mani a proposito, anzi sempra @ spro- 
posito, con urla direi di gente addolorata. Fi ho 
visto il maestro uscira pallido, sorridente a ringra- 
ziare, britannicamente contento di quel baccano 
organizzato. 

Cià non mi ha meravigliato, Lo prevedevo, Ma 
non prevedevo che vi fossero critici e dei dotti, 
dei purissimi custodi del tabernacolo dell’arte gi 
de, che quasi indignati per la facile (dicono) e con- 
discendente popolarità dei Medici, in omaggio a 
una cortesia internazionale cho in arte e por l'ar- 
te — non per il commercio — non ha senso 0 
mune, sacrificassero davanti a!’ inafferrabile e in- 
definibile larva di questa Signa il sacro fiore dei 

i e la profonda sottigliezza della 
loro dottrin 

Così invece è stato a così è, Questione del ro- 
ato di gusti. Ma non ci si venga a diro che la ci 
tiea alta, la critica onniveggente, la critica casti 
sima, si fa a Milano e soltanto a Milano. Dico in 
un paeso ove, fra le altre cose, l'arte è divisa in 
due confraternite e dove i sonzogniani e i ricordia» 
ni, rinnovano, dallo platee — o contentiamoci senza 

mento di sangue — le gesta delle fazioni me» 


Farto l'avesse ipotecata tutta nell'av- 
venire Giacomo Puccini o Pietro Mascagni, Gran- 
di ideali icate, critici miei preclarissimi — 


parola d’ono! 
*. 


Il già detto mi dispensa da una critica del 
Signa, uno spartito che d'altra parte non saprei 
definire, se non como una strana illusione artistica 
euna fatica sprecata inutilmente. Il libretto tratto 
da una novella di Ouida, è una insigne sciempiag- 
gine; la musiea melodicamente è di una vacuità 
desolanto; tecnieamente è corretta, accurata ma 
senza signifiesto alcuno. Si direbbe un lavoro sco- 
lastico o una distrazione di gusto discutibile di 
un gran signore annoiato. Mio Dio che debilitan: 
te! Una ccsa grigia, grigia come la nebbia lon- 
dincse, levigata levigata, senza uno scatto, urin 
vibrazione, una nota di colore! Non si può nen- 
menu dire a che genere appartenga; perchè non 
ha contorno, rilievo, carattere determinato, Dico- 

,d è vero; ma basta scriver 
i, inconeludenti, senza corpo 
ed idea? 
CO 

Ho detto franco, più por rilevare uno strano 
fenomeno di critica che il lavoro d'arte del com- 
positore inglese, Perchè la gento che fa — come 
faccio io, in nomo di un'idealità altissima d'arte 
— delle riserve sul contenuto concettuale dei Me- 
dici del Leoncavallo non dovova e poteva discutere 
del Signa. E ciò sonza voler far torto al maestro in- 


leso che rimane sempre un musicista valenti 
mo e un sinfonista dolto; ma che del teatro non 

Ja la tendenza, il gasto o non conosce [a nece 
sità assolute, Basta ayer scelto quel libretto, per 
mostrare lo attitudini featrali dal macstro Cowen!. 

Tesecuzione fa al disotto del matiocre 

Concertò l'opera cime potò meglio, data la ma- 
teria a rispondere sorda, il maestro Cimini. 

*’ 

Ora una notizia consolante garantita, 

Boito ha consegnato a Verdi — che dal Milan 
— lo schema del libretto del Romeo. Il grando 
‘maestro ha lascinto legittimamente credere che lo 
musicherà, ad un patto solo però: che Arrigo 
Boito dia prima il ano Nerone, che non vuole at- 
tardi più in causa sua. 

Così avremo presto da ssgnare alire due date 
momorando nella storia dell'arte del secolo XIX. 


Borelli. 


Per il Pubblico 


GCALERDARIO 
MERCOLEDÌ”, 15 noverabre — S. Leopoldo. 


Leva il selo alla ore 6.5? m.— Tramonia alle 437 
Lera la luna alle ore 0,15 


BOLLETTINO MaTEORICO 
14 novembre 189: 

Europa pressione ancora bassa Nord, 748 Arcangelo, 
118 Kiew, Hormanstadt, 161 Bazdegna, 168 sulla Manica. 

Tialia 24 òro : bafomelro generalmente diminuito, di- 
vario pioggie continente è Bardegna, copioso in Sicilia; 
venti primo quadrauie qua 1A freschi, 

Temperatura poco variata. 

Stamane aavoloso coperto Nord e Centro, coperte 
voso altrove. Mare agitato mosso alto ‘lirrono @ medio A- 
driatico. 

Probabilità : venti deboli a freschi intorno levante, cle- 
nuvoloso con piog; 


GUIDA BEL FORESTIER 


Mercoledì _ Iluei e Galiesi 
so libero © Barberial, dalle 18 alle 16 - 8. Loca, dal 

18 - Galleria, loggie, piancoseca în Vaticano, dalle 10 

15 - Museo artistico’ laduateiale (ris Capo Je Case), da 
allo 13. 

— Gallerie : Monte di P'età [Arco del Muzto 96) - Rospi 
gliosi - Nazionale d'Arte moderna - Tenerani via Nazional 
To0: Latte dalle 9 alle 15: 

Stutio di incisioni e musalso al Vaticano dalle 10 alle 
14 0 Cupola di 6. Platro, dalle $ alle 11 [permessi via del» 
la sagrestia 8). 

Gon ingresso a 
not Vaticani = Kireheri legio Romano - dello ame 
Hohità suburban (villa Giulia fuorì porta del Popolo) tutti 
dalle 10 alle 15 

Castel 8. Angelo (perme 
Piloti), dalle 9 allo 11 è dalle 


Militare via della 
15 - Musei capitolini 
torce capitolina, 


gratolto) - di 
Terme di 


STATO CIVILE 
Nati © morti dennaciati il giorno 19 novem.1593. 
Nati 50 compresi ® sati morti 
Morti 30 dei quali 11 sotto 1 1 anni 
morti 
Cixnfarano Pietro fu Gionechino, Roma, 68, coniag. 
ini Giuseppe di Saverio, 8 Elpidio, 85, id. 

i Anna fu Felico, Vallinfroda, 63, id. 
Luechi Utilla fa Giuseppe, Jesi, 7 
Centurelli Raffaelo fa Prapeesco, Ascoli, 52, fi 
De Dominìs Domenice fu Pietro Paolo, Poggio Mirteto, 60 
Mingoli Pietro fu Filippo, Colleverde, 36, colive 
Cerani Caterina fu Pietro, Castel Gandolfo, 65, coniug, 
Sternini Anna fu Domeniee, id., 77, ved. 
Bovo Caterina fu Saverio, Arpino, 43, nubile 

po fu Tommaso Roma, 57, vedoro. 
Chiaransella Nicola fu Gaetano. id., 60, coniug. 
Frlsani Domeniso fu Michele, Udine, 47, celibe 
Bovo Domenico fu Domenico, B. Germano, 68, ved 

ezso, 27, coniug. 
10, Ascoli, 85, i 

alvatore fu Luigi, Ceccano, 35, celibe 
Sanroeco Chiara fu Luigi, Cieiliano, $*, nubile 
Fiorini E'sonora fu Giovanai, Iesi, 50, ved. 


monovaRrBO 
80 del grano mi rifiuti 
Jo mi picco di restar 
Nagre allora una cosetta 
Che piacere mon può far. 


Spiegazione del Monorerbo di fari : 
CON:DI-RE. 


(ia e rn] 

Giovedì 16 novembre, alle oro 10 e 1)2 ant.nel- 

la chiesa di S, Bernardo allo Terme sarà colebra- 

ta una messa funebre in memoria del compianto 

cav. Ferdinando Caratti. Ls vedova no 
ne i parenti © gli amici. 


Consiglio Comunale 


Seduta del 14 novembre — Pres. Ruspoli. 


La seduta è aperta alle ore 15. 

Il regolamento degli Ospedali. 

Si riprende lu discussione del regolamento ospi 
taliero. 

SANPUOCI non credo che ai possa venire ad 
una discussione particolareggiata dei singoli arti- 
coli perchè, dopo il voto espresso dal Consiglio 
comunale intorno ad alcune modificazioni d'ordine 
generale da apportarsi al regolamento, riuscirebbe 
impossibile coordinare sul momento le disposizioni 
dogli articoli alle proposte sopra accennate. 

BALESTRA si associa. 

Dopo osservazioni dei cons. BARAOOONI o SIL- 
VESTRELLI si passa alla lettura degli articoli. 

MONTENOVESI raccomanda di fara sollecita- 
zioni al Governo perchè presenti una legge che 
renda possibile di ottenere il rimborso delle quoto 
di ospitalità di coloro che non haneo domiailio di 

ccorso in Roma, essendo inattuabili lo disposi- 
zioni dello leggi vigenti. 

RUSPOLI riconosco giuste lo osservazioni del 
cons. Montanovesi a no terrà conto. 

SANTUCCI domanda che nello statuto sian» ri- 
servati i diritti che a ciascuno istituto ospitaliero 


d’indole assolutamente restrittiva, 
Ricorda, a tale proposito, che le tavole di fon- 


l'ospedale tutti i malati ehe non abbiano febbr 

BACCELLI. Rileva che le tavolo di fonda 
degli ospedali di Roma comprendeva anche l'a 
sten: loì fanciulli malati. Ora, chi ha redatti 
regolamento, senza tener conto delle discussioni 
fatto in Parlamento in proposito, li ha sottratti 
all'assistenza ospitaliora, 

Osserva inoltre cho, nell'ospedalo dei cronici si 
ricevono come malati anche coloro che sonò sem. 
plicomente colpiti di sonilità, 

Invita quindi la Giunta ad insistore perchè si 
provreda onde siano rimossi tali inconvenienti. 

Il Consiglio prende atto della osservazioni del 
cons. Baecelli @ passa alla discussione dell'art. 9°. 

MONTENOVESI 6 BIANCHI domandano la sop- 
pressione dell'art, 3° perchè subordina l'ammissio- 
ne dei malati negli ospedali a troppe formalità 
burocratiche che iu pratica non potrebbero essere 
attuate, 

Dopo osservazioni del cons. DURANTE, la pro- 
posta dei cons. MONTENOVESI e BIANCHI è 
approvata. 

— Sull'art, 4, relativo alla istituzione degli am- 
bulatori sunitari, BASTIANELLI non approva 
possano essere distribuiti medicivali si malati di- 
messi dagli ospedali prima cho siano completi 
mento guatiti, perchè ciò può sssore fonte di abusi. 
Ritieno che i malati debbano ricevere assistenza 
regli ospedali finchè la loro guarigione non 
‘completi 

MONTENOVESI si associa alle osservazioni del 
cons. Bastianelli. 

RUSPOLI o SILVESTRELLI sono di parere 
contrario , riteniendo che gli abusi temuti non 
possano verificarsi, non rilasciandosi ai malati i 
soliti Vueni che potrebbero essere convertiti in 
danaro colin complicità di un farmacista, ma esclu= 
sivamente ì medicinali strettawenta necessari. 

Si passa all'art, 5° riguardante l'accertamento 


dei messi con i quali gli ospedali proyredono al 
loro scopo. 

KAMBO ritiene necessario cho nell'articolo sud- 
detto sia inclusa la dichiarazione che fra i pro- 
venti degli ospedali sono comprese le L. 500,000 
annua promesso dal governo, 

RUSPOLI. Nota che ancora tale promessa non 
è stata convalidata dal voto del Parlamento e 
quindi non può essore richiamata nello Statuto. 

SANTUCOE. Crade necessario uscire dal dubbio 


raro 
il concorso dallo L. 500,000 dello Stato, Propono 
pertanto cho almeno fra gli Enti morali che deb- 
bono provvedere alle spesa secondo il muovo sta- 
tuto; sia compreso anche il Governo. 

PIPERNO, Insiste parchò siano bene distinto lo 
speso di polizia sanitaria, che per la legga provin: 
ciale e comun. sono a carivo dei Coruni, dalle spesi 
di beneficenza, dovento quest'ultime estere can- 
cellate dal bilancio del Comune, secondo lu legge 
18 luglio 1890. 

®' concordato un emendamento in proposito, 

41 fitolo secondo SANTUCCI propone un arti 
colo aggiuntivo, domandando che eisscun ospedale 
abbia un direttore od ispettore sanitario speciale 
con attribuzioni concrete e determinate. 

BACCELLI. Protesta, perchè con tale proposta 
si verrebbe ad anuullare la deliborazione prosa nel- 
l'ultima soduta, con la qualo si stabiliva che gli 
ospedali dovessero avere un'unica direzione taguica, 

Posto ai voti l'articolo aggiuntivo del Santucei 
è respinto per due voti, 

BALESTRA. Combatio le disposizioni degli ar- 
ticoli 20 e 21 relativi alle attribuzioni .del Presi= 
dente della Comm. ammi, 6 del Direttore tecnico, 
non trovando logice che le facoltà del secondo sia» 
no in certo modo superiori a “uallo del primo. 
Giò può orsare conflitti. 

Il presidente dolla Commissione non sarebbe che 
il gerente responsabile del direttore, la cui auto- 
rità è illimitata come una dittatura. Conciudo do- 
mandando che il direttore sia posto alla dipendon- 
za del presidente della Commissioni 

MONTENOVESI. Sostiene como ottimo provre- 
dimento quello aiettato di affidaro !s direzione 
tacnica degli ospadali al una sola persona 

Insiste nella distinzione dei poteri della Direzio- 
ue amministrativa a di quella tecnica, rilevando 

appunto per talo concetto furono esalusi i me: 
dici dalla Commissione amministrativa, Contesta 
che le fasoltà del direttore siano illimitate, men- 
tra osserra che 0sso è alla dipendenza della Com- 
missione amministrativa della quale naturalmento 
fa parte anche il Presidente. 

CRISPOLTI prosonta un emendamento tendente 
ad ottenere che la nomina degli i-fermie 
venga riserrsta al direttoro ma al Co3 
ministrazione, udito il direttore. 

SANTUCCI formula un ordine del giorno che 
riassume Je proposto Balostra © Crispolti. 

Posto ai voti, è respinto. 

Sono approvati gli altri articoli e quindi l'intero 
regolamento. 

Per VOrfanotrofio di Termini, 

PIPERNO invita il Consiglio ad approvare le 
proposte della Giunta cirea lo modificazioni al pro- 
getto di Statuto por l'Orfanotrofio di 'ermini, pro- 
posto dal R. Commissario di quell’Istituto, sosden- 
do oggi il termine legale per ta discussione dello 
Statuto stesso. 

RUSPOLI difende i diritti del Comune su quel- 
l'Istituto « deplora che sia stato presentato ua 

rogetto di Statuto così offensivo per i medesimi 
iritti © per l'autonomie di quella istituzione. 

PACELLI F. non si dissimula le difficoltà che 
la Giunta dovrà incontrare per sostenere i suoi 
diritti; in ogni modo ronde lode ad essa per avor 
preso tale iniziativa, 

MONTENOVESI censura, con certa vivacità, al- 
cune dell: disposizioni contenute nello Statuto in 
discussione, insisterido perchò 1’ amminiatrazione 
municipale faccia prevalere i diritti de! Comune. 

RUSPOLI ritiene che il Consiglio poss quando 
credo oecuparsi di tale questione; in ogni modo, 
per evitare qualsiasi pretesto di prescrizione, sti- 
ma opportuno che venga approvato il seguente or- 
die del giorno: 

«Il Qousiglio riservando al Comune ogni ritto 
per oppugnare la pretesa legalità del Commissario 
prefettizio per l'orfauotrofio di Termini a presen- 
tare uno statuto organico, nonchè ogni diritto per 
rivendiearo al Comune la’ proprietà degli stabili 
ove ha sede l’orfanotrofio e dando anzi fin da ora 
ogni facoltà alla Giunta di ricorrere al governo 
del Ru qualora lo ravvisi opportuno, per sostene- 
ro l'uno e l’altro diritto ; atlo stato dello rose ap- 

lo conclusioni delia Giuuta dirotto a fure 
aizione agli art. 2, 29 e 50 esd introdurre in 
detti art, lu modificazioni contenuta nella relativa 
proposta iscritta all'ordine del giorno al parag. 64. > 

Il Cons glio approva ad unanimiti 

La seduta è tolta allo 18.50. 


Erano presenti i consiglieri 

Franco, Baccelli, Balestra, Gazzani, Crispolti, 
Kambo, Orsini, Vespignani, ‘Rosso, Panizza, Ba- 
stianelli, Novi, Silvestri, Parisi, Boncompagni, Mon- 
tenovesi, Albini, Ruspoli, Oruciani-Alibrandi, Pa- 
celli F., Rospigliosi, Pianciani, Durante, Doria, 
Piscentini, De Rossi M. S., Biauchi, Baracconi, Ca- 
rancini, Armellini, Silvestrelli, Do Angelis, Sotti- 
mi, Ruggeri, Carpegna, Ranzi, Marucchi, Casciani, 
Pacelli P., Benucci, Santucci, Galluppi, Bonelli, 
Alatri, Desideri, Aureli, Piperno, Jacoucci, Libe- 
rali, Osti 


CRONACA D! RomA 


Per l'Esposizione di Roma 


Imponente davvero è rinscita, ieri sera, l’adu- 
nanza, nella sala Umberto, degli azionisti per la 
Esposizione nazionale di Roma. 

La sala era gremita; quanti fossero gli inter- 
venuti, so mille, milleciuquecento 0 più, non sap- 
piamo. Certo è che lu folia si pigiava come non 
si era mai visto nelle precedenti adunanze. 

L'assessore De Angelis sedeva alla. presidenza 
con la sua calma consueta, che pure nascondo tan- 
ta energia e tenacità di propositi. Con lui erano 
l'on. Passerini, il eonsigliere comunale Bianchi e 
gli avvocati Sciolla ed Amici. 

Il segretario lesse il verbale dell'ultima adunan- 
za ed un ordine del giorno, approvato del sotto- 
comitato del rione Monti, col quale ai fauno voti 
per la riuscita dell'Esposizione. Qnindi l'assessore 
De Angelis svolso chiaramente la storia delle ul- 
time iniziative del Comitato per passare dal cam- 
po delle discussioni a quello dei fatti. 

Acceunò alle ragioni che persuasero il Comita- 
to a perseverare nell'impresa ed a_ rivolgersi al- 
Ton. Villa perchè volesse accettare la successione 
dell'on. Baccelli, come a colui che fra i primi ac- 
colse ed aderì alla nobile idea. Concluso invitan- 
do l'assembiea e deliberare sulle proposte del Co- 
mitato esecutivo. 

Le ultime parole dell’assessoro De Angelis fu- 
rono coperte da applausi, Si gridò « Vira l'Espo- 
sizione! Viva l'on. Villal» 

E l’on, Villa, accompagnato da Menotti Gari- 
baldi, dagli on. Barzilai e Aguglia e da parecchi 
membri del Comitato esecutivo; saliva alla presi- 
denza, mentre gli intervenuti ‘all'assemblea. pro- 
rompevano in vivissimi applausi e moltissimi agi- 
tavano i fazzoletti. 

Ortenuto il silenzio, l'on. Villa pronuoziò un 
breve discorso. I vostri applausi — disse egli — 
mi provano che noi siamo legati da una promessa 
che facciamo qui solenne a Roma e all'Italia: che 
tutti, cioè, coopereremo per far opera degna del- 
l'Italia e di Roma, Il compito è grave, non me lo 
dissimilo; ma non avrei assunto così immensa re- 
sponsabilità se non fossi stato confortato da voi, 
dalla vostra concordia (Bene). L'opera vostra deve 
essere grande come le vostre memorie, come le 
vostre ‘aspirazio tratta di organizzare 

tanto una serie di feste, ma di presentare una 
rivelazione di ciò che valgono le energie intellet- 
tuali e materiali della nazione, 

Sebbene jutervutto da vivissimi applausi 1’ ono- 
revule Villa continuò: Dopo % anni, abbiamo re- 
gione di vedere qui cosa si è fatto dell'Italia che 
Pousa, che studia, che lavora. Ma, per ottenere 


ciò, occorre il concorso di tutti : è necessaria n 
rande manifestazione di voleri che © mpoumri 
ica che quando Roma invita, tiono l'invito La; 

plausî). Per questo accettai. Sp 

Non era passibile che Romx mon tenesse |; 
yito, dopo che una voce era siria da Roma, Al 
tri avrebba potuto essoro prescelto al mio post 
ma mi si disse che io avrei potuto portar qui i, ra 
mo di ulivo, una parola di conciliazione ca que 
sio inrito non, poteî riflutacmi, Un cittadino hoy 
può sfurgire a qualunque responsabilità richiesta 
in nome del paese ! (Applausi) 

Ma per ottenere questo grande intento — so) 
giunse — ho bisogno di un altro conforto, che vel 
cioè, voi cittadini romani, mi sorreggiate in que. 
st'opera di conciliazione, V'invito quindi a pro 
clamare la costituzione di. un Comitato di onore 
del quale facciano parte le più spiccate individua: 
lità di Roma, e che sià presieduto dal Principe ere 
ditario, Questo assicurerà che Roma farà opera 
degna di sd ! Ù 

Tale proposta fu, naturalmente, accolta delle pi 
vive acciamazioni, © l'on. Villa, quasi compiacea. 
doseno, concluse: 

—1o lavorerò con tutto lo inia forze, siatene 
certi. Ma non vi aspettate ora da me una puro. 
razione; la farò a. fatti compiuti, quando, apren. 
do le porte dell’ Esposizione, potremo dire: ecco 
ciò che potè la concordia di tutti: ecco il portata 
di tutte lo forze coscienti d' Italia 

Applausi tinanimi © fragorosi accolsero Îa con. 
clusione del discorso dell'on. Villa, e, mentre gli 
applausi non accennavano ancora a cessare, il 
consigliere comunale Novi prese la parela per iu: 
Vitare l'assemblea ad esprimore un voto di grati 
tadive all'on. Baccelli, uugurandosi che l'impresa 
da lui vagheggiata possa avere una solnzione... 
insieme a quella della passeggiata. archeologica, 
E propose il seguente ordine del giorno 

< I sottoscrittori, memori delia iniziativa © del 
l'opera efficace dell'on. Guido Baccelli, porgendo 
ad esso l’espressione della loro gratitudine ed am- 
mirazione, fanno voti perchè il goverao provveda 
all'attuazione della passeggiata archeologica, onde 
ti ottenga il risanamento di quella vasta zona 
l'inizio di si grandiosa opera, coincidendo col 
pertura dell'Esposizione, procari un'altra mirabile 
ed imperitura attrattiva alla capitalo d'Italia. » 

Senza dirlo, la proposta Norì fa approvata fra 
vivissimi applausi 

Dopo che l’azionista signor Volpari ebba racce- 
mandato per i lavori le Società cor o, l'an 
dunanza si sciolse. Ma, appena l'on Villa com. 
parve sulla strada, gli azionisti che l’aspeitavano 
improvvisarono una dimostrazione al grido di 
« Viva l'Esposizioni 

L'on. Villa, salito in vettura, si sottrasse agli 
applausi della folla : ma i dimostranti. fattasi con- 
seguare una bandiera, si diressero verso piazza 
Nicosia, dove abita l'on. Vila, Al Cornelio fu 
presa un'altra bandiera : poi comparvero alcuno 
torcie a vento © i dimostranti in buon numerg 
giunsero iufatti a piazza Nicosia. Non avendo tro- 
vato l'on. Villa, si recarono alla Camera; quindi 
allo direzioni dei giornali. cittadini, acciamando 
continuamente alla Esposizione. 

Ed ora è sperabile che, terminato il periodo 
delle riunioni € dei discorsi, incominci quello dei 
fatti. 

PRO GEA 


Tomperatura di fori — Dall'osservato 
: l'ermometeo centigrado 
18,7 — minimo: 8,9. 

I ringraziamenti dol Principe E 
reditario. — Al telegramia dell'Associazion 
« «empre Avanti Sivoia » ci 
dal generale Terzaghi S. A. R. 

Napoli : 

« Devoto pensiero di cotesta ne tornà 
graditissimo a S. A. R. il Pri poli cht 
fa esprimere a V.S. e consoci sentimenti suo gra 
to animo e viri ringraziamenti. » 

E al cav. Poggi, presidente della « Società Cy 
lombofila Romana » faceva rispondere col segusmt 
te dispaccio: 

« 8. A. R. il Principe di Napoli riconossentis 
simo n V. S. 0 codesta Società per gentile aifeitun 
so pensiero, cordialmente li ringrazia icon! 
maudo seusì sua particolare benerolenza. » 

Il nuovo Procuratore generale. — 
Ieri il comm. Venturini è stato ammesso al 
sesso del sno ufficio. 

Terminate ls cause iscritto a ruolo, alla presen 
za del sen. Bartoli e del comm. Venturini, nelle 
prima sezione della Corte d'appello, il cancellieri 
capo, comm. Ercole, ha dato. lettura del decred 
di nomine del comm. Venturini a Procuratore ge 
nerale presso la Corte di appella di Roma, 

Quindi il Primo Presidente, comm. Pagano Guat 
naschelli, ba ammesso il nuovo Procuratore gene. 
rale nell'esercizio delle sue funzioni. 

Cordialissimo è stato il comminto tra ilsenatoro 
Bartoli e il comm. Venturin 

Il senatore Bartoli si tratterrà a Roma fino sila 
fine del mese, 

Ieri si recò da lui in udienza di commiato una 
rappresentanza di magistrati presso il tribunzle 
e presso la procura del Re. 

Tasse scolastiche municipali. — La 
Giunta ritiene che, nell'esercizio dol 1504, lo tas: 
se scolastiche possano dare ali'erario del co: 
la somma di L. 83,500 cost divisa: Scuola sup 
riore femminile « Fud-Fusinato » L. 9000; Seuo- 
la commerciale femminile, 2500 ; Seuole elemene 
tari, 34,000 ; Giardini "d'infanzia, 10,000 ; Convit 
to Vittoria Colonna, 23,000; Scuola‘ professionale 
femminile 6000. 

Questo prereutivo però verrà sicuramente su- 
perato di qualche migliaio di lire perchè le iscri« 
zioni nello scuole a pagamento sono, în quest'at- 
no, aumentate sensibilmente di numero. 

Vetture, cavalli e domestici. — Da 
bilancio preventivo del nostro municipio pe: l' 
sercizio 1894, si rileva che il numero delle vettu- 
re private in Roma è di 3618, delle quali 522 con 
stemmi. Questo vetture sono divise in quattro ca- 
tegorie e dànno all' erario del comune la somma 
di L. 105,468, Si noti che le vetture con stemma 
pagano il doppio. 3 

I cavalli di Insso 0 di comodo privato sono 2075; 
i cavalli e muli per uso delle vetture pubbliche, 
omnibus e icamways, 3077; i cavalli 6 muli da 
carro e da soma, 4358 ; cavalli 6 muli dei vettu* 
rali, Al. 

La tassa annua dalla quale sono colpiti tutti 
questi quadrupadi rappresenta la rispettabile som- 
ma di L 345 mila, 

I domestici colpiti da tassa sono 10363, e ciob: 
1999 maschi e 8959 femmine, i cui padroni ps 
guno al munic 63,855. 

È inutile aggiungere che dei dome 
è stata fin qui lu tassa di più difficile applicazione. 

stevere. — Come ab 
diamo annunciato, oggi, alle 15, s' jusugurano i 
magazzini sociali della Cooperativa orto-agricola 
romana, cominciandosi lo scarico delle derraio nei 
locali della Società al viale dul R» in Trastevere, 

Sono stati invitati all'innusurazione i deputati 
di Roma, le autorità comunali la stamps cite 
tadina. 

La prefettura, prendendo atto della fattale co- 
municazione dell'apertura del nuovo mercato, la 
espresso cou una lettera fl suo appoggio per !8 
lodevole iniziativa. 

Tl Comizio agrario, richiesto dalla Cooperativà, 
ha delegato alcuni suoi soci ad ua servizio di si 
gilanza ‘e di arbitrato per la tutela degli interessi 
del pubblico, 

fili agenti comunali @ gli ispettori sanitari, pl" 
re a richiesta della Cooperativa, sorvegliersino 
quotidianamente la vendita. 

Serate di conversazione. — Uni di 
stinta signora forestiera sta per iuaugurare l'è" 
pertura di nn elegante salotto, dove saranno su” 
messi italiani e stranieri, i quali potranno trascor- 
rere piacevolmente un’ ora in esercizi di lingu* 
senza le viete pedanterio scolastiche. 

Per essere iscritti al Circolo basta scrivere si 
l'indirizzo della signora Manon Lescaut, ferm® 
in posta, Roma. a 

Scuola di palcografia. — Nei pri 
giorni del prossimo dicembre, ricomincierà, nel- 
l'Archivio Romano di Stato, il corso di paleogrà 
fia © dottrina archivistica, ordinato dal Regio 
creto 27 maggio 1875 N. 2552. 

Può esserri ammesso chianque provi di vere 
compiuti gli studi liceali e ne faccia domanda s@ 
carta da bollo di coutesimi 50, 
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vafia. — Nei primi 
rieomincierà, nel 

1 corso di paleogra 
ato dal Regio der 


i avere 
unque provi di ave 
faccia domanda st 


I n e eni 


iu Vaticano, — Il Papa, ieri mattina, c0- 
mo al solito, celebrò la messa nella sua 

ivata e quindi ricevette i cardinali Rampolin, 

ocenni e Monaco La Valletta, coi quali si trat- 
tenne separatamente. 

Non è esatto che il Pontefice abbia avuto dei 
deliqui. 

Egli — come già dicemmo — trovasi legger- 
mente raffreddato. 

Tì comm. Lapponi, suo medico particolare, lo 
visita ogni giorno © gli ha prescritto il riposo più 
assoluto. 

— Nella basilica Vaticana sono già stati posti 
i banchi che servono a tener sgombro il passag- 
gio che percorrerà il Pontefice, dalla Cappella del 
Sacramento all'altare dei SS. Processo e Marti- 
niano, ove celebrerà la messa. 

Ai lavi dell'a ero collocate le poltro 
destinate ni cardinali, ai prelati ed alti dignitari 
della Corte pontific 

Il Papa scenderà in S. Pietro in portantina. Il 

fatto dai membri del Comi- 
i dalla Guardia 


chi, a cura di quel Capitolo verrà celebrato uu 
funerale pel defuuto csrdinale Laurenzi, già tito- 
lare di detta chiesa. 

Si sta organizza: do un pellegrinaggio nel- 
l'istria, che giungerà in Roina verso la fine del 
correnta mese. 

tro Crostarosa, uno dei preluti 

c pont ficia, ha ricevuto dalla Universi- 

olica di Lovanio îl diploma di dottore iu fiio- 
Honoris causa. 

ant. mons, 

uzo del 

lettera- 


mo giorno, alle ore 6 14 pom. il 
ziv Maruochi inaugurerà la  conferen: 

volgendo il seguente tema: « Lo quattordici re- 
gioni di Augusto e la fonti della topografia di Ro- 
» Le conferenze mvranno luogo tutte 
i, un'ora dopo l'Ave 
esso. Murino 
$ il prof. Giaciato Pie- 

sura latina. I 0 libero, 
della Ditta 
10-11 sì ven: 


tà superiore ed n prez- 
‘or praticati 


» 4 
»6 >» 


sui, faorì Roms, si aggiungano 
i pacco posale o ferroviario. 
tia osoguisce a forfait qualunque impian- 
qua entità. 
ntta «erprosa — Ieri mattina, 
della forrovis, consegnò al cassiere 
20 Wagnére, in piezza Capranica, n. 98, 
sicurato che doveva contener valori 
hisrata di L. 20,000. 
a di fare la ricevuta, volle a- 
‘a il pacco per verificare i valori. Cou sua gran- 
inveve di 1000 marenghi, ne trovò 
tri 150 erano rappresentati da altret- 
ni di ottone. 


le spose 


notte, si è n 
i rgnara appartenente ai frati Trappisti del- 
e Fontane, fuori porta S. Paolo. 

Il fuoco alimentato del vento preso subito vaste 
proporzioni. I earabinieri di S. Paolo telefonarono 
ai vigili di piazra Firenze i quali accorsoro solle- 
citi con tre pom, 

All'ora in eni iviamo l'incendio non è domato 
conoscono i danni. 


via Bor- 
gettò nba: 


molo Call 
nona n. 15, piano secondo, i 
ente » aoceso sulla c 
prio letto. Questo prese fuoco 8 il 
lo riportò delle ustioni alla mano guaribili 
giorni. 
Una casa che erella. — Ail'angolo for- 
mato dalle via Giovanni Lanza e via S. Luci 
la notte scorsa è crollata una pic 
di un piano, disabitata, che sì trova in un terre- 
no da vendere, 
Aocorsero subito i vigili della Cernaia, i quali 
domolirono i porizoianti, 


Un cadavere, — All’ Albero Ballo, venne 
pescato dal Tevere il cadavero di uomo quasi ri- 
dotto a scheletro. Si vuole che si trovasse nell’ac- 
qua da circa no anno, 
Fu trasportato alla camera mortaaria di San 
tolozieo all'Isola. 
jerie umane. — In via del Corso 247, 
venne arrestato il ragazzo Incas Umberto, di Kie- 
ti, perchè sorpreso mentre rubava duo spazzole 
del valoro di L. 6 a danno dol negoziante Giuseppa 


gli delle escoriazioni alle gainbe guaribili in una 
diecina di giorni 

Quattro grandi vendite — Questa mat 
tina alla 10 ant, in via Poli avrà luogo la 
prima vendita. — Il perito Palomba. 


OLD ENGLAND 


Riceva sempre delle novità ingiesi. Vi raceo- 
mardiamo una visita nei suoi riparti di sartoria. 


Piccola Cronaca di Roma 


Non confonda. — Il pubblico è pregato di 
non confondere lo pastiglie di more de! Mazzolini 
ti Roma con qualsiansi altre che portano lo stesso 
nome, perchò, senza ledere la bontà di quelle, quo- 
te del Mazzolini sono fatte con la polpa della Moru 
@ con ua sistema da lui inventato @ sono perciò 
un assoluto suo segreto, ereato pel prituo nel 1855, 
{l fatto ha provato formalmente che si raggiunge 
ta guarigione abortira con una sola scatola di que- 
sto pastiglie nei raffreddori ed infiammazioni di 
zola iucipienti e negli abbassamenti di voce. Non 
alterano le funzioni digestive, come si deve lamea- 
lare ogui giorno nelle pastiglie che contengono 
molto zuechero 0 colle aniiaali (in luogo della vara 
gomma) e oppio 0 suoi preparati; perciò non ri- 
scaldano, nou irritano le intestina, che anzi han= 
no una potente axione rinfrescante, 0 perciò sono 
utilissime anche nelie più acuto infiammazioni del- 
la trachea e dei bronchi. Dunque chi vuol essere 
certe di un rimedio semplice, sampre innocuo e di 

malori abbia fi 
vendono a L. 1 


di Roma e di tutta 

ordinazioni inferiori alle 10 rimettere Cent. 70 per 
di porto. 

HI dentista Betti si è trasforito al Corso 

‘manuele 119 p. p. (già piazza S. Andrea 


Dar piccol 
anorilmente d'affit 


appartamenti finiti si 
si composti di tro cameri 
cucina, Buonissima espo: 
zione, Ri Principo Amedeo n. 94 e 97 
dai rispettivi portieri. 

Mi dott, Ulisse vidi, già primario nel si- 
filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
govvrnativo în via Aureliana, dà consultazioni pri- 
vato tutti i giorni, in via Arscooli N. 58 dalle 8 
allo 9 ani, e 4a 

Dos Malattie dell'orecchio, 
tazioni private dalle 11 ant. 

4 poi ò da Tolentino 28 O. . 

Due appartamenti d'afittarsi, via Balbo 
TA di 3 @ 4 camere, buona camera di seryizio. 


\ppartamento signorile vis. Volur- 
no n. 22, piano nobile, 12 vani, tutto esposto a 
mezzogiorno con balcone @ terrazzo. 


TEATRI DI ROMA 


La serata in onare del M. Puccini al Nazionale 


La festa di Roma al maestro Puccini non po- 
teva riuscire più bolla, imponente © simpatica. 

© testro era uno splendore. Gli applausi, inco- 
minciati alla piccole canzone del tenore, hanno 
proseguito vivi od incossanti durante i quattro at- 
ti dell'opera, in mezzo a continue chia 
tore ed agli artisti. A Puccini furono regi 
ielli © corone bellissime, fra lo quali duo verainen- 
to magnifiche dell'impresa Cesari e delia direzione 
del teatro, 

Le dimande di dis sono state moltis 
pezzi di cui ai è accordata la replict 
que: la romanza deliziosa tel tevore, il dolci 
madrigale, lari: di Mano, il terzatto efficaci 
mo cho chi secondo e la perorazione or- 
chostralo del gras. ciale terzo. Eci pare cha bi 

Il Puccini può essero davvero lieto e soddisfat- 

ste. Il salato e il plauso del 

pubblico non potevano essere più caldi, affettuosi 
® sinceri. 

Stasera riposo e domani sesta replica della Ma- 
non Lescaut. 

enim 

Costanzi. — Sempre con uguale e grande 

interesso seguono lo rappresontazioni della Mes- 


Guglielmo Ca- 
lo Me 


é, por quanto sì dice, è pr 
alvozza di tutto le imprese, 

pera, giudicando 

tto ogni rapporto 

rà la siguorina Gi- 


cana, op 
mento l'an: 


di artisti? 
Valte — Pa ‘0 dramma di Augusto 
l'argomento è 
a e il dubbio della pater- 
re, da parte del Paladini, è 
puto vi sona scene stupen- 
nome. Dunque? 
La ragiona va cercata n nchezza che ha 
preso il mostro pubblico, ormai tedisto da dram- 
iberg appartiene alla scuola di 
rsonaggi hanno del simbolico, 
i personaggi dell’ Medda Gabler o del Co- 
parlano un linguaggio che non 
s'intonde, soffrono e godono in un modo che non 
sembra naturale, almeno per noi. 
di il lavoro rappresentato non diverte: 0, 
via, persusdiamo: 
sono Delle cose, 
i va 
labrillanto pochade: Le 9 mogli di Jafet. 
Quirino, — Festosissima accoglienza cbe 
iersera la Compagnia diretta dal Palombi, che esor- 
+ Pompon. La musica è 
più bella, più 


specie sil'ultimo quadro, veanero giu- 
celle: 
Stasera I moschettieri al convento e tusta quanta 
la Gran 

Rossini. — Siasera Emilia Persico rappre- 
‘ un'interessante novità per Roma: La dea 

, operetta in S atti di R. Rossi 

Fubr... 


ore 11 
ore 11. 
scheltieri ol convento, 
n del mare, ore 81. 
xa partorella delle Alpi, ore 91. 
Cate Vencsia 


Concerto iatrumentate - Ingresso i 


Strade Ferrate della Sicilia 
Società Anonima — £ 

Capitale L. 20.000,00 interamente versato 

*Convocazione dell'Assemblea generale. 


In seguito a deliberazione del Consiglio d'ammi- 
nistrazione, l'assomblea generale è convocata per 


in Roma 


il giorno di mercoledì 29 novembre corr. alle ore 
14 pom., presso la Sede sociale in Roma, via Si- 
atina n. 48, per deliberare sulle matorio di cui nel 
soguente 


pprovazione del bilanci al 30 giu- 
gno 1893 e della ripartizione degli utili; 

2 Nomina di Consiglieri d'emministrazione; 
Nomina dei Sindaci effettivi 6 supplenti. 


Gli azionisti possassori di azioni al portatore per 
intervenire all'assemblen generale; debbono depo- 
sitarle otto giorni prima della riunione, 0 cioè non 
più tardi di martedì 21 novembre, în una delle Cas- 
eguont 

Roma presso la Sede Sociale, via 
— Palermo presso ia Direzione Generale della So- 
cietà — Messina prosso la Cassa di Risparmio 
Principe Amedeo e la Bacca di Messina — Cata- 
nia presso la Banca Nazionale nel Regno — Na- 
poli presso la Cassa dello Ferrovie del Mediterra- 
neo — Firenze presso la Cassa delle Ferrovie Me 
ridionali — Livorno presso la Banca Nazionale nel 
Regno — Torino presso i sigg. fratelli Mersaglia 
0 C.° — Milano e Genova presso la Banea Geno- 
rale — Trieste prasso la Filialo dello Stabilimento 
Austrisco di Credito — Berlsno presso la Berliner 
Handels-Gusollachat — Francoforte (sul Meno) 
presso i sigg. d’Erlauger e figli — Basiea presso 
la Baslor Handelsbank — Londra presso i 
P. P. Rodocanachi e €. — Parigi, Marsiglia © 
Ginevra presso il Crédit Lyonnais. 

Roma, 9 novembre 1898. 
Il Diretto 


istina, N, 48 


Comune di Orvieto 
AVVISO 
L'Aministrazione comunale di Orvieto è venuta 
nolla determinazione di illuminare a luce elettrica 
la città corrispondi 
Sì avvertono quindi coloro che volessero concor- 
rara a tale impresa, a presentare i loro progetti 
alla Segreteria comunale non più tardi dol 1° di- 
cembre prossimo venturo, 
Orvieto, li 13 novembre 1893. 


Tappeti e Stoffe per Mobili 
Tende, Portiere, Coperte ecc. 
5. di P. COEN « C. 
Truroxe vo N aL 40, 


Grandi arrivi di Novità - Prezzi convenientissimi. 
LLOYD NORDGERMANICO 
| Genova-Nuova York 


1n ii giorni 
Vapore Fulda parte il 24 Novembre 1892 
1. L, 460-400 oro, ITC. L, 350 fa oro. II CI L. 165 oro 
Der GIBLUTARRA 1 CL, Lo 280 — Il La 150 
Rivolgersi in Roma a Steim, Mercede 42 
e Rf, Lemon e C.; Piazza Spagna 49. 


Ques & J Va 
zione dei primari medici del mondo 
(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni) 

Sono ben lieto di poiere attestare che i risultati 
ottenuti dall'uso dell'Emulsione Scott hanno pie 
nainente corrisposto ed ogni mia aspettativa. 

Me ne sono valso specialmente nella cura dei 
bambini deboli e di temperamento linfatico , che 
non mai si rifiutarono alla ingestione del medi- 
‘cameuto, tollerato senza incomodi dal loro stomaer 

E' un ottimo suecedaneo all' olio di fegato di 
merluzzo, ma è di preferenza aggradito dal pa- 
Isto e dallo stomaco, ed è più facilmente assimi- 
labile. Dott. GAETANO BRUNI 

Aiuto alla Clin, Med, K, Univ, di Modena 


LI 


Associazione Proivturi Burro Lodigiano 
‘ROMA - Piazza di Pietra 38 - ROMA 
Vendita esclusiva del Burro Lodigiano 


dicettamente proveniente dai produttori assosiati, 
Qualita superiore di Para Croma di 
Latte con marca depositata a norma di lexge, 
Apertura 15 Novembre. 
Servizio giorna iero a domicilio pnr cominissioni 
non inferiori a Kg. 1. — Vendita al minuto a 
pronta cases, — Corrispondenza telefonica, 
al quarto piano di Tam- 


Appartamento. tistt; appartamento am 


mobigliato al mezzanino di B'ambienti nel pa- 
lazzo Caprara, via 20 settembre, LI. 


BE GRATIS e 
in tutto il Regno 
[Un clegntssino PORTABIGLIETTI 


in seta raso a colori, profumato 
orrune 


Tn elgntissino SACHIÉT-CA RMEN 


in sela rasoacolori. profumato, condipintoamand 
A TUTTI COLORO 


| 
| che acquistano unbiglietto 
| a da 5numeri e 
Il DELLA 


Lotteria Italiana 


PRIVILEGIATA 


| Grande Estrazione 31 DICEMBRE corr. anno | 


{ Ogni lotto da [00 numeri (vincita ga- 
Irantita) all'atto dell’acquisto riceve in dono| 
lun elegante astuccio in raso contenente un| 
[ricco servizie da frutta in argenta fino per| 
i sei persone, 

DE Roma, rivolgersi SI Banco, Monet pisera 5 
| placca di Spagna, 65 - Romo Pe 


tite, 17 - Gincomo Prato, vi 
| via Fraitiva, 2. 


Ultime Notizie 


S. M. la Regina d'Inghilterra ha approva 

n nomina di sir F. Clare Ford ad amba- 

sciatore a Roma, in sostituzione del defunto 
lord Vivian. 


Nazionale, 35 - 8. Sorin 


x, 
se 
Sir F. Claro Ford appartiene alla diplomazia dal 
id la sua carriera come addetto di 
fapoli. 
nto ministro plenipotenziario nel 1878 rap- 
tò suocessivamente I° Inghilterra nell Ame- 
rica Meridionale, in Grecia ed in Spagua. 
Essendo a Madrid ebbe nol 1837 la promozione 
ad ambasciatore, e passò poscia a Costantinopoli, 
succedendo a sir W. White. 


La r, nave italiana Volturno, con a bordo il 
Duca degli Abruzzi, è partita ieri da Aden per 
Zanzibar, toccando prima la costa del Benadir. 

a 

Sono purtiti : il barone Teffè ministro del Bra- 
sile presso il Quirinale per Vienna, l'on. di Ru: 
dinì per Napoli e Palermo. 


Il conte Kalnoky in Italia 


L'on. Brin, giunto nel' mattino di feri a 
Milano, si è recato nel pomeriggio a Monza, 
dove lo aveva preceduto l'ambasciatore Nigra. 

Teri mattina è arrivato a Milano anche il con- 
te Clary, segretario particolare del conte Kal- 
nok 

L'on. Brin, dopo il colloquio di Monza si 
recherà per qualche giorno in Piemonte. 

i 

(N) Milano, 14, ore 18 — Il conte Kal- 
noky è arrivato, via Gottardo, insieme agli 
on. Brin e Nigra, che lo incontrarono a Monza. 

Alla stazione ferroviaria era atteso dal con 
sole generale austro-ungarico e dal suo se- 
gretario conte Clary. 

Il conte Kalnoky, accompagnato dal mini- 
stro Brin e dall’ambasciatore Nigra, è sceso 
all'Hotel Continental, dove alloggiano anche 
i personaggi italiani. 

Vi fu pranzo all'Hotel dei Rebecchino, of- 
ferto dal conte Nigra al conte Kalnoky ed 
all’on. Brin, cui erano pure invitati il Con- 
sole ed i rispettivi segretari. 

Oggi il conte Kalnoky, l’on, Brin ed il conte 
Nigra, si recheranno a Monza invitati dal Re. 

Îl conte Kalnoky è persona simpatica, di 
aspetto distinto, dai baffi e capelli grigi. 

(Echi di Berlino). 

(N) Berlino, 14, 20,45. — La Vossische Zei- 
tuny dice che la visita del conte Kninoky a Mon- 
2a nequista una certa importanza per la presenza 
dell'on. Brin e sarà in certo qual modo un epi. 
logo delle feste di Tolone e della Speria. 

Îl gioruale crede verosimile che il conte Kal- 
ncky faccia qualche rimostranza all'on. Brin circa 
al pagamento dei dazi în oro, combuituto dagli 
industriali austriaci come dagli svizzeri. 

Allo stesso proposito ii Boursen-Courier osserva 
che il pagamento dei dazi în oro è una misura 
inopportuna ed inefficace, che ridurrà 1’ importa. 
sione e farà rincarare i generi di prima necessità. 
Soggiuuge che l’on. Giolitti, per essere coerente, 
avrebbe dovuto applicarla subito dopo il discorso 
di Dronero. 

Il Berliner Tageblatt giudica la visita del conte 
Kalnoky un avvenimento importantissimo e la 
migliore confutazione delle dicerie di un raffred- 
damento dell'Italia verso Îa triplice alleanza. 

Anche la National Zeitung crede che il conte 
Kalnok; luto smentire implicitamente le 
recenti affermazioni dei nemici della triplice al- 
leanza, col recati in Italia ai ossequiare il Re e 
la R-gia proprie in questo momento. 

La Kreuzzeitung creda inevitabile un ritiro nel- 
la rendita italiana, 

Dubita che Giolitti o Crispi sieno gli uomini a- 
datti, ma confida che sorgerà un ministro corag- 
gioso tanto da sfidare l'impopolarità, riassettando 
stubilmente le finanze italiane mediante la rifor- 
ma tributaria che ne è l’unico mezzo. 

(Se non lo può l'on.. Giolitti, non sappiamo chi 
sarà questo futuro Messia delle finanze italiane). 

(N. d. D.) 


Il Comitato dei Sette. 


La relazione del Comitato dei Sette sarà con- 
segnata in busta chiusa al Presidente della Came. 
ra, il giorno stesso che sarauno ripresi i lavori 
parlamentari 

'Sono quindi inesatte tutte le diverso notizie pub- 
Blieate in proposito. 

La Convenzione monetaria, 

(8) Parigi, 14. — La Convenzione monetaria 
per la nazionalizzazione della moneta divisionaria 
italiana sarà firmata domani alle ore 14. 
Congresso delle Società industriali. 

(N) Milano, 14, ore 24. — Il Congresso d 
Società degli esercenti, commercianti e industr: 
emise nel pomeriggio il voto che nonsi accordino 
privilegi che alle cooperative che reclutano soci 
non abbienti e che limitano la vendita dei generi 
di prima ed assoluta necessità ai soli soc 

‘he inoltre i du/fets dei Circoli ricreativi siano 
equiparati agli caercizi pubblici riguardo alle 
tasso, 


TI Congresso incaricò la Giunta federale di farsi 
prom.trice di un progetto di leggo concedente in- 
denuità ai conduttori. ci axiende commerciali ob- 
bligate allo sfratto per ragioni di pubblica utilità; 
che inoltre l'espropriazione debba esser preavvi» 
sata di sei mesi. 

Il Congresso feco voto jerchè i Comuni siano 
obbligati a rifondere di anno in anno ron meno 
della metà del dazio consumo pagato sui combu- 
atibili, nonché suile materie prime adoperato per 
le industria esercitate entro la ciuta daziaria. 


R. navi armate. 
Tl 18 corrente il « Galileo » è giunto ad An- 
cona, il « Garigliano » partito da Spezia è gi 
to a Livorno e partito lo.stesso giorno ; il « Vol- 
tuno » è partito da Aden il 14. 


VE TRPE 
INFORMAZIONI ESTERE 
La Spagna in Africa, 

(8) Tangeri, 13 — Mohammed Torres au- 
nunzia di aver spedito lettere del Sultano ai capi 
delle tribù del Rif, le quali loro ingiungono di 
cessare le ostilità durante i negoziati per regolare 
l'esecuzione del trattato di Wadras. 

(8) Melilla, J4 — Le proiezioni el 
dal forte Cabras + dall'incrociatore Venadito 
ventarono nella scorsa notte i Kabili e permisero 
all'artiglieria di bombardare i loro Duars. 

Numerosi Kabili rimasero uccisi. 

(S) Melilla, Li — Corre voce che varie tribù 
dell'Ued-Moluya abbiano testè raggiunto i Kabili 

do la guerra santi. 


Misure contro gli anarchici. 
(S) Biadrid, 14 — La voce della sospensione 
dello garanzie costituzionali è assolutemente falsa. 


Lo stato d'assedio venne proclamato Soltanto a 
Barcellon 


\riche 


Il Cousiglio dei miuistri 
decise di procedere contro il giornale anarchico 
Pire Peinard, in seguito ad un articolo in cui fe- 
ce l'apologia dell'attentato di Barcellona. 


L'attentato di Barcellona ‘ 


ig, 14, 11,95. ‘avarchico italia- 
arrestato Jeri a Perpignano, era arri- 
vato l'8 corrente. 

Egli raccontò dapprima che aveva lesciati 
Spagna in seguito sd un duello con un ufficiale 
che avera neciso. 

Finalmente dichiarò di essere nato a Siena edi 
essero speraio tipografs, Abitò dapprima a Mar- 
siglia, poi successivamente a Malaga, ad Alicante 
@ a Barcellona, allogiriando presso degli anarchici. 

Confessò di essere anarchico, ma obiettò cha la 
polizia fraicase nom avera alcua diritto di inquie- 
tarlo. 

Sogginuse di aver lasciato Barcellona il 4 cor- 
rente, temendo di essere sospettato in causa delle 
suo relazioni cogli anarchici. 

ligli è ora detenuto in prigione a Perpignano, 
in attesa delle decisioni del ministro dell'interno. 


Attentato contro un ministro serbo. 


() Parigi, 13. — Il ministro Georgewitch, 
di passaggio per Parigi, mentre cenava in un re- 
staurant della rue des Petits Champs, fu vittima 
dell’ attentato di un calzolaio, il quale gli inferse 
un colpo di trincetto al fianeo destro. 

La ferita non è gravissima. L'autore dell’atten- 
tato fu arrestato. 

(N) Parigi, 14, 11,25. — Il sig. Georgewitch, 
contro il quale è stato commesso un attentato, è 
Vex ministro serbo a Parigi, ora nominato mini- 
stro a Bucarest, 

Il suo aggressore è un uomo taciturno; dopo il 
delitto andò a costituirsi prigioniero, ma ricusò 
di dire il motivo che l'aveva spinto all'attentato. 

Le sue risposte incoeremi fanno supporre che 
sia pazzo. 

(N) Parigi, 14, 16,95. — L'autore dell'atten» 
tato contro il signor Georgewitch dichiarò al com- 
missario di polizia che volle vendicarsi della so- 
cietà, vide uu signora ben vestito e lo colpì. 

L'istruttoria dimostrerà se si tratti di un « 
chico o di un pazzo. 

Le ferite del signor Geo:gewitch sono lievi. 


FRANCIA 


Il nuovo Parlamento. 


(8) Parigi, 14 — Camera dei deputati —La 
seduta è nperta alle oro 2 pom, 

Ti presidente di et deputato Pierre Blane leg- 
ge il decreto che convoca la nuova Camera e di- 
chiara aperta la sessione. Indi pronunzia il di- 
scorso d'uso. Ricorda le foste con cui la Russia e 
la Franc arono nei lora cuori la paco d'Ea- 
ropa, e îi dispaccio col quale lo Czar suggellò l'al 
Jeansa fra i due paesi ed affermò i ioro sentimen- 
ti pacifici. (Vivi applausi.) 

Casimir Perier è eletto presidente provvisorio 
con 295 voti. Brisson ne ebbe 15 

(S Parigi, 14 — De Mahy, ministeriale, fu 
eleito vice-presidente prosvisorio. 

Lockroy, radicale, candidato alla vice-presiden- 
za, non avendo ottenuto la maggioranza, si pro- 
cede ad una seconda votazione per la nomina di 
un altro vice-president 

Lockray risulta eletto vice-presidente. 

Indi Casimir Perier prende possesso 
presidenziale e pronunzia un breve 

Dopo ciò la seduta è tolta. 8: 

(8) Parigi, 14. — Il Senato riprese oggi i 
suoi lavori, 

Il presidente Challemel-Lacour, pronunziò un 
discorso inneggiando all'amicizia franco-russa ed 
indirizzò allo Cear il rispettoso omaggio del Se- 
nato salutando in questa alta amicizia la speranza 
della paco. (Applaus 
pi 


GERMANIA 


«I forti di Rio-Janeiro bombardarono fl forte 
Villo Gagnon, 
«La nave insorta Aguidaban vi ri 
« L'amtniraglio Saldanha, direttore della Senola 
mavalo, è pussato agli insorti ed ha assunto il co- 
mando delle operazioni davanti a RioJaneito. 
(S) Newr-Xork, 14 — Il World ha ds Rio 
Janeiro in data dell'8 corrent 
insorti attaccarono l’arsenale di Santa 
Il combattimento durò an'ora presso l'ospe- 
dale, che fu crivellato dai proiettili. Parecchi mi 
lati furono feriti. » 


Notizie varie 
Disastri marittimi 
(8) Londra, 13 — La navo Greatfast è som 
mersa presso Vestnor, în seguito ad una espif 
sione. 

Vi sono venti morti e due feriti. 

Il capitano e quindici uomini si sono salv: 

(S) Gibilterra, 14 — Una torpediniera in 
glese si è affondata nel porto. 

Un fuochistu si è annegato, 


Borse e Mercati 
Roma, 14 novembre. 
Affari attivi, tendenza sempre debole per valori. 
La Rendita, relativameate ‘erma, 
92,05 cadde a 91,95 per riprendere e 
92,12 12. 
e (4enerali con discreta transazioni oscillarono 
da 201 a 203, 
liantissimo sempre il Mobiliare con scambi 
sttivissimi, caduto iu prineipio a 278 sali a 281 
per cedere nuovamente fino a 276, 
Le Condotte chiusero 135 dopo aver fatto 130 
01% 
Meridionali 612 a GIO — Mediterraneo 49 — 
Immobiliari 44 — Omnibus 178 a 174 — Risana- 
34,50 — Acque 945 quindi 955 e per ulti. 
0 — Gar #45 dopo f30, 
Cambi: Francia 115 80 — Londra 29,13. 


@re 6,30 — Mercato più dobole. 

Rendita 91,97 a 91,99 — Ganorali 198 a 199 — 
Mobiliare 276 268 270 - Meridionali 609 -— Mes 
diterraneo 490 — Condotte 184 136 140 — Immof 
Vulinri H -- Omnibus 174 — Risanamento 34 — 
Acqua Marcia 960 — 0. 


BORSE ITALIANE — 14 Novembre 1893. 
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Londra ii 
Londra a 


Parigi 14,3,15p| Apertura 


frane. 3 0/0 arom.| 

» 300 perp.| 99 02 (a) 

>» 412070. 
itatiana 5 070 . 
tara... 
spagnuola . 
russa nuova 
portoghese. 
ungherese . 
Egiziano 6 0/0 
Banca di Parigi. 
Banca di Sco 
Banoa Otto 
Credito Fondiario .| 
Azioni di Suez 
Azioni Panama 
Lotti Tarchi. . 
Ferr. Meridi 
2 (suli Talia, . 
S \su Londra. 
È ju Madri 
S lintiazzonia 

(a) 99.07 9917 
(b) 79 35 79 60 7995 
DOPO BORSA. 

Rendita francese 8 0g perpetuo 
Rendita italiana 5 0/0. 


(N) Parigi, 14, 16.55. — (Fonte francese) — 
Ad eccezione di valori fruncesi apertura pesante,, 
I» seguito miglioramento. Chiusura fermissima. ‘ 
Italisno agitato, resta debole causa rialzo nol 
eambio e voce di un fallimento a Roma, 


RENDITE 


VILIIBIA11I81®BSILNI 
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OCerriere.-di Berlino. 

(N) Berlino, 14, 17,35 — La National Zei- 
tung, discorrendo di ua articolo del Figaro rela- 
tivo alla solidarietà tra Ia Fraacia, la Russia e il 
Papa Leone XIII, dice trattarsi di un vero e pro- 
prio contrapposto alla triplice alleanza. 

| negoziati colla Russia. 

(N) Berlino, 14, 17 — La National Zeitung, 
secondo informazioni ricevute evidentemante dal 
stesso ministero, riferisce che i delegati russi alle 
conferenze per la conclusione di un trattato di 
commercio, hanno dimostrato un certo buon vo- 
lere di addivenire ad un accordo. 

Questo però dipenderà dalle ulteriori concessioni 
russe. 

Congresso vinicolo. 

(N) Berline, 14, 17.35 — Il Congresso vini- 
colo, tenuto a Magonza coli’intervento di 500 de- 
legati delle Camere di commercio e dello Associa- 
zioni enologiche, ha protestato contro la tassa sui 
vini, che minaccia la rovina della viticoltura te 
desca e il rinerudimento della concorrenza pei vi- 

la 
Sr ina di commercio di Berlino ha convo- 
cato una nuova adunanza dei negozianti di vino 
della Germania del Nord, 
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SAGGIO 


19 50) 78 G0jItalia. 
T9 20) 78 50j Franei 

85 60| 85 10] Inghilte: 
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— —| — —fAustria 
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Dispasei d'urgenza del giornale 


Livornesi, 16 novembre, ore 43 pem, [erg.] apertera. 
Bolle E | 700 


Coreni, - Vontito prote 
WREDERLÀ: vostonzia 


3600 


avro, li novembre ere 4,8 [urg.] spestara. 


La convocazione del Reichsrath 
() Vienna, 14 — Il Eeichsrath è convocato 


il 28 corr. 
per 1128 °905 finanzo austriache, 


(6) Vienua, 14 — Il nuoro mizistro delle fi- 
nanze, Plener, ricevendo i fanzionari del mi 
stero dello finanze, rilevò che ebbe dal suo prede- 
cessore le finanze în uno stato favorevole 6 che 
sarà suo dovere di mavtenerle tali. 


o _ _—_—_ 
GRAN BRETTAGNA 


Lo sciopero dei minatori 


(6) Londra, 13 — Camera dei Comuni — 
Giadstone annunzia che il governo ha deciso di 
intervenire nello sciopero del minatori di carbone. 


AMERICA MERIDIONALE 
L'insurrezione nel Brasile. 
(5) Londra, 14 — Il Time ha da Bio-Ja- 
meiro; 


Tasche rage - Vendita secchi 
DR creata Prosseper Cnovomb, 104.0 


o o pes 
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Rew-Tosù, 16 novembre Petrolio &i, Wide 
Filadeltta,» > o 


Anversa, 14, novembre 


» 


— Tarda giustizia! 


— Allora avrà forse ricevuto qualche notizia 
Yhe lo preoscupa. 

L'ho incontrato alla passeggiata tutto serio © 
soneentrato. 

Gi siamo fermati un memento, e siccome si la- 
montava di non sentirsi bene gli proposi di ve- 
mire qui a vuotare meco una bottiglia di cham- 
pogne. 

— Strano, strano, inesplicabile !... — disse il 
eolonnollo che pensava alle parole effensive pro- 
munciate la sera innansi dal cente, all’agitazione 
&i Durbeck ed all'antipatia che Rauten gli aveva 
mempro ispirata. 

Come mai d'un tratto eramo diventati amici in- 
timi? 

— Caro colonnello, alla vostra salute, ed evvi- 
va l'allegria ! — eselnmò il conte sollevando in 
alto il calice ricolmo. 

Nl signor di Klingenbruk fu naturalmente co- 
stretto, per nen parere scortese, a fare altrettanto. 

Ma mentre Rauten, per solite così sostenuto e 
rompassato, si mostrava di un umore tanto alle- 


gro da scherzare persino con la ragazza 

al baneo, con la quale prima non si era mai de- 
gnato scambiare una parola, il colonnello, sempre 
così gioviale e disposto alla celia, rimaneva pre 
ocenpato © taciturno. 

Vuotata la bottiglia, i duo uomini uscirono in- 
sieme dal caffò. 

N conte accompagnò il colonnello sino al por- 
tone di casa sua, ove si lasciarono. 

Il signor di Elingenbruk entrò, jva già 
lentamente la scala, quando improvvisamente si 
fermò e ridiscase. 

Questa intimità enbitanea di due uomini che 
sino a quel momento si erano trattati con la più 
fredda cortesia, nata depo la scena della sera pre- 
cedente, che doveva invece rendere più tesi i loro 
rapporti, non era nè naturale, nò verosimile in 
‘un giovane di earawere ferme come Durbeck, il 
quale, oltre l’antipatia, nutriva pel conte una dif- 
fidenza istintivi 

L'orino aveva bisogi trovare una persona 
che gli desse la chiave di quest’enigma, e pensò 
bene di tornare al caffò, ove forse avrebbe potu- 
to insontrare qualche cenescente che gli fornisso 
almeno degli schiarimenti. 

Disgraziatamente il caffè, come si è detto già 
prima, era quasi vuoto ed i pochi avventori pre- 
senti erano gente ignota che venivano assai di ra- 
do in quel locale frequentato quasi esclusivamen- 
te dalla Righdife di Rodenburg. 

Non sapendo a chi rivolgersi, il colonnello si 


diresso al banco v domandò alla giovano ban- 
thiera un bicchierino di cognac. 


vansi e indietro per la stanza, tutte lo volto ch 


3 
si ritirava dalla finestra senza aver veduto spun- 


Mentre lo stava bevendo a sorsellini, cominciò ;}. tare da qualche parte la persona che attendeva. 


a chiacchierare con la ragazzadi cose indifferenti. 

— A proposito — le disse d'un tratto — quei 
due signori che erano qui poco fa, hanno forse « 
questionato insieme? af 

— Il conte Rauten e il barone Durbeck? ,- 

— Precisamente! 

— Ohibò ! Seno entrati allegri e contenti, han. 
no ordinato una bottiglia di champagne esi sono 
fatti dase la coppa dei dadi per vedere chi di loro 
doveva pagarla. Sa 

— E chi ha perduto la partita? cc 

— Credo il conte perchè è Iui che ha pagato. 

Il eolonneilo a questa risposta rimane assolata- 
‘mente sconcertato @ se ne tornò poco dopo a casa 
più pensieroso © più confuso di prima. 


CAPITOLO XXUI. 
Una lettera fmportanto. 


Il notaio Puster passeggiava su e giù pel suo 
studio, tenendo in mano una lettera che leggeva 
e rileggeva con molta attenzione. Di quando in 
quando si avricinava alla finestra, l'apriva © get- 
tava uno sguardo in istrada, 

Evidentemente aspottava con impazienza qual- 
cheduno che tardava a vonire, ciò si compren- 
dova da certi gesti che gli sfaggivano e dal mo- 
do affrettato col quale riprendeva ad andaro in- 


Mentre stava per tornare alla finestra, la porta 


dello stadio si apri finalmente e Mur comparve 
% salla soglia. 


— Ebbene lo hai trovato? — gli domandò il 
sto principale con gran premura andandogli in- 
contro. 

— No, signor notaio — rispose il picnolo seri- 
‘vano entrando e richiadendo l'uscio — sono stato 
prima a casa sua © poi l'ho cercato in tutti quei 
locali, ove sua zia mi ha detto che è solito andare, 
‘ma invano. Allora ho creduto bene di recarmi di 
nuovo nella sua abitazione, pregando la moglie 
del cassiere di mandarlo qui al più presto pos- 
gibi 

— Sta beno — disse il vecchio Puster — aspet- 
teremo. 

Intanto leggi quosta lettera — soggiunse por- 
gendogli il foglio che teneva in mano, — Leg- 
gila ad alta voce. 

— E' la risposta dalla Slesia ? — eselamò Mux. 

isamonte ! Ma leggi ! 
simo signore » — principiò Mux 
— « mi onoro informarvi che non conosco un 
conte Rauten, © che questa famiglia nom esiste, 
nè in paese, nè nei dintorni. 

«In quanto poi alla persona di cui mi rimet- 
teto lo fotografia, che unita vi ritorno, essa rap- 
presenta senza alcun dubbio un individuo, scom- 


parso da qui da molti anni, del quale però molta 
gente in paese si ricorda benissimo. 4 
<E' un certo barone Cuno, di Troben, un gio. 
vane scapestrato che si è assontato da questi Ino. 
ghi precisamente nell' opoea indicata nella vostra 
lettera, per sottrarsi alle persecuzioni dei suoi 


«I suoi genitori vivevano in una piccola te. 
nuta poco distante dal villaggio da voi indicato, 

« Essi sono morti da molti anni e la tenuta è 
stata venduta a beneficio dei creditori. 

« Il suddetto Cuno di Troben era un giovane 
di pessimi costumi, tantochè tatti in paeso furono 
ben contenti della sua scomparsa, ma nessuno lo 
ha mai sospettato, nò creduto capace di un de- 
litto, ed eccettuata l'enorme quantità di debiti con. 
tratii per soddisfare alla sua sfrenata passione per 
le donne 6 pel ginoco, qui nessun! 
zione gli si può addebitare, 

« Il bastone col qualo fa ueciso il povero Ebreo 
‘undici anni fa, e che mi chiedess per iscoprire un 
altro delitto, vo lo spedisco eontemporaneamente 
alla presente, con preghiera di ritornarmelo, ap- 
pena ve ne sarete servito per raggiungere lo sco- 
po loderole che vi sieto prefisso, essendochè dove 
rimanere unito agli atti del processo, qui esistenti 
in archivio. 

« Sempre pronto ai vostri comandi, mi protesta 

< Bertul, Sostituto-proeuratore ». 


(Continua), 


" Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIEGHT — Koma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu 9% 


ULTIMO RITROVATO DELLA CHIMICA! 


VERO RISTORATORE DELLA CUTE 
Per la TOLETTA e nel BAGNO 


Abbellisce la pelle rendendola vel- 
lutata e facendovi scomparire le mac- 


Guardarsi dalie contraffazion 


m 
DA VENDERE 
Motore a gas « Otto » della fabbrica Lan- 
gen e Wolf, quasi nuovo, avendo serrito soltanto 
Quattro mesi, della forza di 4 cavalli, tipo orizzon- 
tale, con basamento in ghisa, nuovissimo tipo a 
valvola, bravettato. 


“ Straordinario buonmercato 


le L, 25 inviste in vaglia a A. FINZI, 

Bassano Porrone 7, oppure contro as- 

ayodisce franco di l'orto un taglio di metri 

3,20 stoffa lana inglese disegni novità per abito 

completo da mezza stagione od inverno per uomo, 
2 eleganti camicie di Jana igienisa a maglia o 

ota e 12 fassoletti di tela bianchi o con bordi 


Da vendere 


Tns Locometiva tenler Hentapel e Sohn del 
peso di 1s tonn., scartamento normale, 

Un Purifica 
per purificare sino a 24 metri cubi d'acqua in 24 
‘ore, son la sola spesa di 4 cent. per m. c. Rende 
l'acqua perfettamente pura eritanio così le inero- 
stazioni nelle caldaio. 

20 Carri Merci aperti, spondo basso, por- 
Mata 10 tonn. 

20 Mila metri rotale acciaio, peso Kilog. 21 

Rivolgersi ad A. Luzzi, 127, piazza Monteci- 
torio, Roma. 


Vino di Montefreddo (froso2iele fee 
MBianchelli. Si raccomanda a tutte le famiglie 
re la sua puresza e buona Qualità Prezzo 
L. 1,85 il finseo (ritornando il fiasco vuotor 
rimborsano Centesimi 10), Consegna franco a do- 
mieilio, Le ordinazioni si ricevono presso i signon 
Finzi e Brxcwstri, via del Corso 375 a 379 - Roma 


AVVISI ECONOMICI 


Ripotendo 10 vette o less avviso, sconto el 23 per Gra 


sentivo - Pagamento sempro anticipato 


L'AGENZIA ROMANA: cruiite) tppariamet 
lentidamente sinmobiliati ponti &° mexsogiorno 


con tutto fl contortabile. Dirlgerai via Collegio Romano 
10,11 preseo piazza Sei olo Corso. 568 


P Appariomont meu: 
1 biò, avec lure, 19 


bo) 


iS 
AGENZIA E, ORLANDINI sen e sentita Geni 
Mobili eî Immo Vilioi è tenute. Aiftto di ap: 
(indicazioni ‘eratolte), Antletpazioni 
Miriit vincolata, sconti, mutui sovvenzioni, personale di 
servizio, emmistioni. "0 


VIEN, A BELLISSIMA, sontest prosatime sia cia, 


io circa ire rabbia, 
zaino, case soloniche, gia; ls tinello, grotta, attrer» 


ai, botti, torei. Rivolgersi Notare Bobbio, Piasza Eciarra GL. 


RETTORE FRANCESCHINI Sorostenenno 
E i gp lo magi cori spo 
TL PROF, GIORDANI Svatinio vuteto 
die e e 


FAMMI UN FAVORE! Sspri comin 


belle forme, và subito in Piazza 
puo! acquisiare ua bel pato di 
Ja nm paio per tua merile. 


(ABACCHERIA 22, }elt posizione arie i 
‘per urgronti motivi di fami 
da impiegarsi peco sapitale. Via dei Mille A 


4 FANALI DA PORTONI Bis tatirica adore 


lino, da vendersi. Via Emanzela Filiborto N. 30. 878 


D'AFFITTARSI, 


LOCALITA CENTRALI Rini stranr da 
Giubbonari.&o, Dottega son vasti iocali frreti sd annessa 
abitazione in Via Ginbbonari 56. Le abiavi dai portieri. Pat 
"rattativo Via Giubbonari $9 p. p. tri 


chie e le rughe. 


Proprie 


Per PIGIENE della TESTA 


Pulisce e rinvigorisce il cuoio capel- 
luto, distruggendo la forfora e renden- 
do la capigliatura rigogliosa. 

n: Pietrasanta, Bianchi & ©. - Mirano 


dosd 19p ewsIy èj esofjsa 


Bjojwss è] ouopnijo ao 


Mei onp ms Juv} 


Vendesi pure presso tutti i principali farmacisti, Droghieri e Profumieri. 


Certesimi 75 il pezzo 


DA VENDERE 


Pompa aspirante e premente, ori. 
zontale, a dop tto, con guida cilindrica della 
tests-croco fusa in nn sol pezzo, casse d’aria di 
aspirante e promente, pulegge fissa e folle a val 
vola di fondo, diametro dello stantuffo m. 0,150, 
corsa m. 0,1S0, espasa di sollevare 20,000 litri al- 
V'ora all'altezza di 24 metri, completa, con relativa 
tubazione di forro a fiangio, quasi nuova, avendo 
servito solo quattro mesi, di primaria fabbrica na- 
zionale. 

Per le trattativo rivolgersi in Roma, all’ Ufficio 
del « Bollattino delle Finanze » via del Tritono 66 
(rosso) piano 1°. 


| 99" IGIENE INDISPENSABILE PER TUTTI! 


| Goocie antisettiche della Banca | 


preparate nella 


FARMACIA REALE &$ GARNERI] 


| 
| 
| suecessor 
| 


CANESTRARI - CHERUBINI 


\ Via del Gambero 40, ROMA - Via Torino 140) 


‘Rendono buono l'alito - l'olgono l'impaniamento 
della lingua Arrestano la carie dei denti - Rin- 
forzano denti e gengive - Migliorano il gusto 
| dolla bocca - Distruggono i germi morbosi cho 
| si aomidano fra i denti, sono utili per la toeletta 
della boces, dopo i pasti e prima di andare in 
|| Società - Sono toniche nello malattia della cavità 
| boccnla © del tubo digerenta- Sono indispensa- 
bili per impedire lo sviluppo della Tubercolosi, 
Difterite, Tifo © sopratutto del Colera. 
i Prezzo di ogni boccetta a contagocce in ele- 
gante astuccio L, 8 - Si spediscono ovunque me- 
| fante richiesta - Deposito in tutto lo Farmacia 


SÌ AFFITTA pu anicatino è case dt tienilo, 


tri locali fcori Porta Pia X. della 
NS pp i 


TA CARROZZE Ge tn tomrnen, 
APFIFTASI sto ieame guarire sco rin 


primo decembre ‘so pisno selte camei 


sueina, grande anezzogiorno. Aequ 
» grande souderia con 


dn bagno, terrazza, 

ù ‘n ose. 

APPAI uno del 
quali via 

Csppuecini, è, primo piano, l'alto via &, Venanzo 

8. Marco, Le chiavi di quest'ultimo dal portiore 


GRANDE APPARTAMENTO spo 


palazzo Torlonia, composto di 16 camere cucina, | 
carrozzabile, gas, portiore. Trattative Toti e C. via 
tina, ©. 569 


VIA MONTECATINI somsctatie 8'granto 
pissra Sciara). Primo piano ® vani, cteina © qusto piano, 
B'azmare cuela, Senie imormo. si 


N. 55 p. 8. fi affitta un quar- 
tiere ricehissimamen 
re e cuelna, esposto 
J0re. SI darebbero 
Vito Si è 46 af 


PRESSO LA POSTA fiuti due sopertamenti di 


ginque ed otto camere, nonchè locale terreno. Le chiavi 
dai portieri. 868 


VIA PIETRO COSSA sposttene messogiono' © 
Tong Terero Meli 30, grande appartamento. piano no: 
Site duo cale, duo ance, dviibil. 366 


GRANDI E PICCOLI vasi'szcemiro dî, tit 
40 al Ministero delle Finanze, Xcqua Marela, Gas, espo 
ziono mepaogiorao, Dirlgerai al portiere. ser 


22 8, NICCOLO. Se-imonto 10 cemere, grande se: 


lone acqua Marcia, gas, scala marmo, portiere. Disponibi- 
Ji stanze pianterreno uso ufficio. pai 


da Tolentino 1. piano, Grande ap- 


o dll Ferro 


Jbartonza da noma per io linee di 


ti|os 


Foligno-Aneona 
\pirense-Milano . 
ITivoli-Areszano 


f12* Decade dal 21 al 31 ottobre 18: 


Viaggiatori | Bagagli [Gr. Velocità] Pico. Velocità) 


Società italiana per le Strade Ferrate della Sicilia 


Società anonima sedente in Roma - Capitale L. 29 milioni interamente versato 
ri, 


3 - Prodotti approssimativi lordi 


— ee 
RETE PRINOIPALE. 


Intro 


fool ug | TOTALB [ohilom: 


agora 


80,328 00] 
109.699 00) 


delli della decade. 


,258 00] 
286 00) 


do|— 448 00] 


1892-99 008 00] 


pa 004 50,9: ms 1,518 ul 
Prodolli Jai 1. laglio al 31 iiobre 1823. 


199192. { i 8 00| 148540 00) 1,421,255 00) 11,005 00) 2,84 


18,000 00) 


98 00] 10,580 00| 2,71 


Differ, 199: Hs2 Wu] 


415 00] 132.416 00) 


ETE COMPLEME 


TARE 


1898. 8 410 00] 1,141 00] 
1892» 035 00] 00) 1922 00 


«adolli della decade. 


14637 00] 528 
2021 00 


Diter. 1893] — 1,558 vo|+ 218 V| — TeI ul + 
arlolli dal 1. luglio 


199298 
1601-92» )l 2431 00) 18971 col 


3,282 00] 20,977 00 101,704 10] 


si 31 offobre 1893. 
1,456 00] 42 


00 
| 8: 


90.015 00) 


Ditior. 1893||-+- 16,589 0/4 80100[4- 2,106 uv} 1 


11,589 0) 4 628 0.j+ 31 


I FORGONI 


Per cl deve cambiar casa 


fs [Dea 


IMBOTTITI 


‘Aneona-Foligno . «| 
}MilanoxFirense + ARS 
mivoli» dito]. [22 | Ssolasnliauo 
(Franci sl vo [19 [7,36|19,45/ 
Svttuno-Ansio. 

farino-ATbano 
\vettetri-Terracina 


Tramways Roma-Tivoli 


Jroma p. | 15,30) 6,—| 9.50 nati lina 
nagni a. | fear) 1,7 [1007] 1592l107 |1935 
|tivali a. tsmlisarlioo 
16,6/17,55) — 
16.51|1939) — 


SCUDERIA E RIMESSA pc,ter. most e,ee 


cia. Via Raselia 16, Le chiavi nl 17. Proprietario Corso 7: 


o curîne con acqua Marela 
grosso pri inzza 8. Silventro 81, loggia sulla 
S. Claudio a messogiorno. Rivolgersi portiere. 
al Teatro Valle, Gran- 


PALAZZO CAPRANICA “ct Sopaiaonto ai 


primo piano nobile esposto a mezzogiorno, ici enmi 
re oltre quella da bagno s con ampia eucina indipondente, 
fra cul delle magnifiche sale pei ricerimenti, con splendi 
da scala di marmo all’im 

pei ulto religioso. 

rimossa. Visibile di matt 


è con grazione cappella 
‘iesiderano, anchio con senderia è 
‘© nel pomeriggio, dirigorsi al 


VIA FIRENZE 48 det pae fear o ne 


Il" CATEGORIA 
SI ANTICIPA DENARO SU MOBILIA & 


at, prestando garanzia potrà consegnarsi due giorn avan: 
ti alla vendita, che d'accordo si stabilirà. Vicolo del Pavo- 
vone 3. Il Perito Patentato P. Ciecolini 19 
CALZATURE SPECIALI più ‘Scie di “fatto è 
cent. 15 il pajo. Radice, Via del Tritone N. 51. 575 


ISTITUTO DI COLLOCAMENTO sicco ro 


vornanti, italiane, straniere. Cara fondata nel 1870, diretta 
dalla maestra Carlotta Vay; Via Venti Beltenbre, 28, Ro- 
ma. — N. B. Il personalo proposto è fornito del ' migliori 
cerlifieati di cul l'afficio specialmente oscupasi, 559 


COMPRA, VENDITA, AFFITTO amico 


tini, vigne 
, appariamenti, vuoti 0 mobiiiati. Cosetone di negosi 
"borghi, ristoranti. Mutoi ipotecari. Di 

Seitembro 26, >La G 


DUE APPARTAMENTI fot irperimmie con: 


merino ip 
Gerti via Principe Amedeo N, 94 e 97 dai rispettivi portieri. 


QUATTRO FONTANE 172 rito. Cincimen 


Mio, arraxza, Come all'inglese, acqua Marcia, gus, 
Fra TAlilive Vicolo Deria ict Amr © 


VIA POL dit 
PT lla ciglia” 


APPARTAMENTO sei"Gcreo'e var Fratune ti: 
MINER pipi Gatta, Game See 


SOFFSRENZE AI PIEDI tizio incsrmaso, ee 
rate © guarite con sistema speciale, dal rinomato Pedicure - 
ttorini Enrico, Riceva tutti i giorni dalle 18, 08 
di alle 6 pom. Piazza 8. Eustachio, 83, p. 1. 
MILORI 


nuova ed usata, nonchè un coupè, una cesti= 
Via della Lupa 2. DIG 


na di moda ed un bagher usato con mantieo, 


Questiforgoni perla loro ampiezzae per 
l'imbottitura dicui sono rivestiti, permettono 
di caricare il mobilio senza bisogno nè di imballa 
lo nè di smontarlo, sia che si tratti di trasloco in 
città, sia che si tratti di altra qualnnque destina- 
zione. 

Questi Forgoni, che sono una specialità esclu- 


Fo Lccg'eui CATEGORIA [et 


i isinta famiglia 2a lezioni a bambine 
SIGNORINA sio ‘aiia quarta eementare, compreso ti 
franceso. Dicierai tuti giorni, encottato tesi dalle 
Font ite 3 pom. Via dello Coppalle N 39 pe dc prima 
Sonia a molare si 


DISTINTO EX ARTISTA simminmi i 


qualsho società niodramm: 
nio Lauger » posta restante. 


LEZIONI DI TEDESCO cuni 


gun pure al passegzio, fa traluzioni e va dal 
mo letiriet, Ottimo referonso. Pressi mit*, Via Sant'Andrea 
delle Fratte s6 p. 3. È 


TERMATNA TNGIPAE do lesical di Fuscure cdi 
SIGNORINA INGLESE fnsisco. dune resorenzo: 
Per tommisnoni di lesioni dalle 5"Al 11 e dallo è allo 
Ladiciomara! Via Sitna so pepe bi 


Di 3 44 MINI spire 


Via del Por 
E 


in don Gymuasial 
faschern” ertheilt 
Ata 
js de frangaia si d'anginis, dar 
Ùle. surait pres 1' une 
. Venanzio 56 p. $. 


Vicino S, Marco. : bo 
LEZIONI DI TEDESCO Gi b:bca con metto pre 


ice a facile. Rivolewrsi all'U@oio del POPOLO ROMANO. 
RAGIONIERE Stone ore gono opera: Frase di 
qualunqno serittura, Conosce franeesa, 
tedesco. Ottimo referenze. Moderatissimo preteso. Rivol: 
gersi Bignoralii, Pinza Principe di Napoli 6, interno 1. 


DUE CAMERE VOOT: Meine mante 
GIOVANE TEDESCA mmtmncancant ante 
DO pei DE Moi Saia tadle 


LINGUA FRANCESE fica clicto 


di Roma, da lezioni a pressi disereti. Corsi in 
sioni particolari. Via di 8. Vincenzo N. 8 (Fontana ‘îreri), 


SIGNORA FORESTIEI 


eno si occuperebbe come lettrice 


to principesche, Frost mi 
Dee ‘ia via del Gesù piano 2. 4 casa dal 


SIGNORA. sict, tadeoto, raliano, Ottima re 
gica, Accottrebbe pento 


ot Avanzi, Via Capo le Case 16. Ra 


D'AFFITTARM 


con dome 
Res do chauasto. 


HOGAN TOI pe Ei 


VIA D'AZEGLIO asta camera a an detto. 


siva della Casa Fratelli Gondrand, contengono 
comodamente la mobilia di cinque o sci. stanze, 
per cui con un solo Forgone si può fare il tra- 
|sporto di qualsiasi ben fornito appartamento in 
| poche ore e a prezzi modicissimi. 

Tl servizio poi è fatto da apposito personale pra 
| tico e dedicato esclusivamente a questa partit 


APPARTAMENTINO Meme A iraiono, Via 
sn NiolTolenino X (1 piso robi, angolo Fix 


APPARTAMENTO AMMOBILIATO, cuci 
Nd, Vinto dl 


camera con letto divisibila, altr 
, comodo di oncini 


rigersi ala porti 


PRESSO IABZA, COLONNA, Sit 


\ MOBiLIATA 


so l'boro sulla ser 


Corrispondenze 
25 parsio I. 1 - Ogni parola in più cer. 


n Mi sono mantenuto degno di te? Chi m 
Tuberosa Sua na atronta così fuointamonta 2 
Stacali, MI seconterai Rispondi almens qu 
da iepero, perché amo MUGuET 


o lolinoiss Versi che tu potessi infornare i 
Edelweiss Semsitei ogni Bomento per comri 
2empro più del mito infinito. amore. Mai, completane 
ANONIMO di... Amerò aempro to sola. Credi, 

Febbo possibile, dopo nverti conosci 

Soi così cara, to luo SA 


ESA Tesoro, Ricevetti. Mi auguro 
+ DL U. quanto mi serivesti. Tanti 
57) Finalmente giunto giorno desiderato. 


varo lett dimmi se 19 SL P® 
trò rivederti, del 


“50 Monte litera secondo solito Oggi. creceva 
Fio Vesura a cercata porshe ma goscato. pera 
dal caval Ser Lodo Rie (ali 
casa nuova ? so 


ssa ratesto: pestor 
Losa finta Tanati mia prcsenzai ron cole. fort 
za, calma, fammi avaro notizio qualsiasi modo, Nu 
spose, amami. BIANCA. 


Uri "or Oonsolommi lettera, utent 
Unico Pensiero Ce che pormi: 


sonti grato ehe mantlen! sempre stesso sentimeuto., Frona 
sicuro. Si moi vedermi 0 casa. Perc! 

trai 
mi amato, ed ora essere costretta lasciarmi ? No 
ciò, noi proseguiamo, farò nuovi tentativi confidando Dio, 
vittoria. Ari i, SI 


i, ‘amore: potevo int 

no do on debbo 

voglio tradire la sua fiducia ! Be il dest vietami Îl 500 
affetto, voglio evitarne il disprezzo ! 8 n) 
Facchiuderò nel suore quest’inconsalto 


grando a due letti. Volendo al fa camera e 


Popolo Romano — Caria Ditt Enrico Magnan 
Inchiostri Ditta Berger-Wirth, Lipsla 


CORSO 36 Ficiamentino mollato ci 
ro. 


dolore ad tempo | Fui sol; le-di sognare l'impossibi 
to 1 Ella di eni appremaî Ta nobiltà, del 
I Jo sventurato ehe tanto l'ama e l'am 


ni lo noie arresatele. Addio per sempre. 
deriolo. bia 


numerevoli creditori. \ 


delle ond 
ministri 


pretend 
na e di 


quito al 
o, dovrà 


gno di M 
quale ter 
di un gni 
re dei 
è assoluta 
derla a ) 


Restane 


portante, 
a quanti 


ed alle 
ne, ind 

la quale 
imperi de 


le ragion: 
sono 


ritorno. 
Onde s 
chi del coi 


puntelli 


